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'I.I.S.S. " Galileo Galilei" è situato al centro di un vasto bacino di utenza che comprende due province: 

Agrigento (Naro, Campobello, Castrofilippo, Grotte, Racalmuto e Ravanusa) e Caltanissetta  ( Delia, 

Serradifalco, Montedoro ,Bompensiere, Sommatino, Milena. Inizia la sua vita il 1° ottobre 1954 come 

risposta formativa ad un contesto economico caratterizzato da una fiorente attività terziaria, 

soprattutto commerciale e bancaria; da un'attività 

agricola di tipo tradizionale, che si stava preparando al 

boom del vigneto, e dall'avvio di una consistente 

espansione edilizia. Fu infatti la coltura della vite e la 

commercializzazione dell'uva Italia che consentì a 

Canicattì di raggiungere una posizione di rilievo 

nell'economia siciliana ed italiana. Il notevole 

benessere generato dalla diffusione di questa coltura e 

dal suo indotto, unito allo spirito d'iniziativa di alcuni 

imprenditori, permise il decollo negli anni settanta- 

ottanta e primi anni novanta del secolo scorso dei 

settori della piccola e media imprenditoria. In quegli 

anni Canicattì e le zone circostanti non registrarono più il pesante tasso di emigrazione, che si era 

evidenziato fino agli anni sessanta, ma divennero polo di attrazione della forza lavoro proveniente dal 

comprensorio, soprattutto nel periodo della vendemmia. Parallelamente all'ascesa economica vi fu 

l'evoluzione sociale e civile della popolazione canicattinese, il cui tenore di vita sempre più elevato 

favorì la fioritura dell'edilizia, dell'industria, dell'artigianato, del commercio e del credito. Sono questi 

gli anni d'oro dell'economia di Canicattì, che divenne uno dei "Cento Comuni d'Italia." Alla fine del 

secolo scorso, però, iniziò la crisi della coltura e della commercializzazione dell'uva Italia; molti 

vigneti furono sostituiti dalla coltivazione di pesche e di susine, tanti cantieri e fabbriche chiusero e 

tre delle quattro banche presenti in paese furono incorporate in istituti bancari di maggiori dimensioni. 

L'Istituto "Galileo Galilei" si è posto fin dall'inizio  il problema di rilevare le esigenze  del territorio 

,ampliando la propria offerta formativa, diversificando i propri indirizzi di studio, adattandoli al nuovo 

contesto socioeconomico,  in un periodo storico caratterizzato dalla globalizzazione dei mercati e da 

una grave crisi finanziaria ed economica  per mettere i nostri alunni nelle migliori condizioni di 

costruire le proprie competenze tecnico-professionali  e  di poterle spendere nel loro percorso di vita. 

Il Galilei è impegnato sul fronte dell'innovazione tecnologica, dell'apprendimento metacognitivo e 

cooperativo, nonché nella formazione a distanza in rete. E' dotato di avanzata strumentazione 

tecnologica, di un Laboratorio per la Progettazione Urbanistica ed Architettonica tra i più avanzati 

d'Italia. Il Galilei vanta altri importanti laboratori di ultima generazione finanziati dal PNRR, quali il 

Laboratorio di Making, il Laboratorio di Domotica ed Energia Rinnovabile , il Laboratorio di Rilievo 

Avanzato, il Laboratorio di Biochimica, il Laboratorio di Agraria e di Agricoltura 4.0 con Droni 

irroratori, il Laboratorio Linguistico. L’Istituto, al fine di valorizzare i nuovi modelli del sistema 

educativo, colmare il gap con i best performers europei, migliorare ed incrementare il successo 

scolastico di ciascuno studente favorendone dinamiche motivazionali e di apprendimento efficaci per 

l’acquisizione delle abilità di studio proprie del Lifelong Learning, ha adottato il progetto DADA. 

L'attività didattica è organizzata per “aula–ambiente di apprendimento”, assegnata ai docenti della 

disciplina, con i ragazzi che si spostano durante i cambi d’ora. Ciò favorisce l’adozione, nella 

quotidianità scolastica, di modelli didattici funzionali a quei processi di insegnamento-

apprendimento attivo in cui gli studenti possano divenire attori principali e motivati nella costruzione 

dei loro saperi. Il progetto DADA ha l’ambizione di concretizzare tale modello di innovatività 

didattico-organizzativa, su base tecnologica, ponendosi come paradigma metodologico disseminabile 

PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 
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e trasferibile in altri contesti. La sfida consiste proprio nella sua realizzazione operativa rimanendo 

praticamente invariati molti dei fattori che determinano il sistema scolastico italiano. Presso l'Istituto 

Federico II di Svevia di Naro la modalità didattica è rimasta invariata. 
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Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo 

rurale”, possiede competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione 

dei prodotti agrari ed agroindustriali.  In particolare esso è in grado di: 

• Gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: 

agro- ambientale, agro- industriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti dei sistemi 

di qualità. 

• Individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai 

prodotti i caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie. 

o •Utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di 

sviluppo, e ai processi di produzione e trasformazione. 

• Assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti 

concernenti lo sviluppo  rurale. 

• Organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari ed 

agroindustriali. 

 

• Rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino 

fondiario, miglioramento ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e 

naturalistiche. 

• Gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di 

strutture a difesa delle zone a rischio. 

• Intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo 

dell’agriturismo, anche attraverso il recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei 

prodotti tipici. 

• Gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e 

ricreative. 

 

Nell’opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio” 

vengono identificate,  acquisite e approfondite le competenze relative all’assistenza tecnica a 

sostegno delle aziende agricole per la valorizzazione dei prodotti, delle caratteristiche 

ambientali e dello sviluppo dei territori. Il Diplomato sviluppa competenze che valorizzano la 

specificità dell’opzione sotto il profilo economico organizzativo e delle attività riguardanti il 

settore primario. A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per 

l’agricoltura e lo sviluppo rurale” - opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli del territorio” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato  

 

A), di seguito specificati in termini di competenze: 

•Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agro produttive di una zona attraverso 

l’utilizzazione di carte  tematiche.          • Collaborare nella realizzazione di carte d’uso del 

territorio. 

• Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie 

innovative e le modalità della loro adozione. 

• Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie 

ed articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi. 

• Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di 

difesa nelle situazioni di rischio. 

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO IPA 
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• Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle 

aree protette, di parchi e giardini. 

• Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con 

le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti 

fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica. 

• Riconoscere le problematiche di stabilità idrogeologica del territorio e scegliere le tecniche 

di gestione e manutenzione degli interventi di difesa del suolo, recupero ambientale e interventi sul 

verde pubblico e privato, coordinare ed eseguire semplici interventi di sistemazioni idraulico-

forestali. 

• Gestire interventi selvicolturali nel rispetto della biodiversità e delle risorse naturalistiche e 

paesaggistiche. 

• Progettare semplici servizi naturalistici ed interventi selvicolturali considerando le esigenze 

dell’utenza. 

• Applicare conoscenze estimative finalizzate alla valorizzazione delle produzioni forestali. 

• Organizzare sistemi di reti ecologiche per il rilievo di situazioni particolari a scala 

paesaggistica e per il riscontro della biodiversità.  
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 n. ore per discipline in ciascun anno 

scolastico 

DISCIPLINA I II III IV V 

Lingua E Letteratura Italiana 132 132 132 132 132 

Storia 66 66 66 66 66 

Lingua Inglese 99 99 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Geografia 33 33  

Diritto ed Economia 66 66 

Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia) 66 66 

Scienze Motorie e Sportive 66 66 66 66 66 

RC o attività alternative 33 33 33 33 33 

Tecnologia informatica e delle comunicazioni 66 66 
 

Ecologia e Pedologia 132 132 

Lab. di Scienze e Tecnologie Agrarie 132 132 

Lab. di biologia e chimica applicata ai processi di 

trasformazione 

 
66 66 - 

Tecniche delle produzioni vegetali e  

zootecniche 
99 132 132 

Agronomia territoriale ed ecosistemi 

forestali 
99 66 99 

Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale 99 99 132 

Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo 

del territorio 
99 99 99 

Agricoltura sostenibile e biologica 99 132 66 

QUADRO ORARIO DEL PERCORSO DI STUDI IPA 
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Disciplina prevista dal piano di studi 
Docente 

COGNOME NOME 

Italiano – Storia Corsitto Gaetana 

Inglese Spataro Serafina 

Matematica Macello Maria 

-Agricoltura sost. e biologica-Agronomia  

territoriale  ed ecosistemi forestali 
Zarbo 

Calogero 

Economia Agraria e leg. di settore agr. e fores. Guarneri Vincenzo 

Gest. e valorizz. delle attività prod. e sviluppo 

del terr. 
Frenda 

Maurizio  Salvatore 

Scienze Motorie Falletta 
Salvatore 

Religione Capizzi 
Gioachino 

Laboratorio di Scienze e tec. agrarie Lomanto 
Mariella 

Tecniche delle Produzioni  veg. e zoot. Ferracane Francesca 

 

  

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Composizione del consiglio di classe e variazioni nel triennio 
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VARIAZIONI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

DISCIPLINA A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/26 

Italiano- Storia Corsitto   Gaetana Corsitto   Gaetana Corsitto   Gaetana 

Inglese Lo  Presti  Alessandra Carusotto   Giuseeppa Spataro  Serafina 

Matematica Macello  Maria Schembri  Dario Macello  Maria 

Agricoltura sostenibile  e 

biologica 
Guarneri  Vincenzo Guarneri  Vincenzo Zarbo  Salvatore 

Agronomia  territoriale  ed 

ecosistemi forestali 
Presti  Giuseppe Taibi  Diego 

Zarbo  Maurizio 

Salvatore 

Economia Agraria e legislazione 

di settore agrario e forestale 
Ferracane  Francesca Guarneri  Vincenzo Guarneri  Vincenzo 

Gestione e valorizzazione  delle 

attività produttive  e sviluppo del 

territorio 

Puleo  Antonietta Taibi  Diego 
Frenda  Maurizio  

Salvatore 

Scienze Motorie Fazio  Filippa Falletta  Salvatore Falletta  Salvatore 

Religione Capizzi  Gioachino Capizzi  Gioachino Capizzi  Gioachino 

Laboratorio di Scienze e tec. 

agrarie 
Lomanto  Mariella Lomanto  Mariella Lomanto  Mariella 

Tecniche delle Produzioni  

vegetali  e zootecniche 
Ferracane  Francesca Ferracane  Francesca Ferracane  Francesca 

Lab. di biologia e chimica 

applicata ai processi di 

trasformazione 

Caracappa Mariarita Tagliareni  Marilisme  
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Profilo della classe e risultati raggiunti 

La classe è composta da un gruppo numericamente esiguo di sette alunni  tutti maschi, provenienti da 
Canicattì, solo uno di essi  giunge da  Racalmuto. La composizione della classe, nel corso del triennio, ha 
subito  delle  variazioni numeriche  dovute  principalmente a un mancato superamento dell’anno 
scolastico da parte di  alcuni alunni. Nell’ambito della classe si registra uno  studente  Bes  in situazione 
di svantaggio per cui  è stato  redatto un  PDP  al fine di supportarlo durante il percorso didattico-
educativo ( Il Documento  verrà messo a disposizione della Commissione). Dal punto di vista 
comportamentale, la classe  ha maturato nel tempo atteggiamenti generalmente  più corretti e pettosi 
delle regole della convivenza scolastica  a dimostrazione di un progressivo processo di maturazione  e di 
responsabilità, anche se non sono mancati  alcuni momenti  caratterizzati da atteggiamenti  di 
intemperanza  da parte di qualche elemento  con una più  marcata  impulsività.  Nel corso del secondo 
biennio e del quinto anno l storia scolastica di questa classe è stata caratterizzata dall’avvicendarsi di  
diversi docenti  sia dell’area comune  che di quella di indirizzo.  L’alternarsi di docenti ha  in parte 
influenzato il processo di apprendimento degli studenti che hanno dovuto  rapportarsi  con metodologie, 
abitudini ed equilibri  diversi. Alcuni alunni  hanno affiancato allo studio un’attività lavorativa, svolta nel 
pomeriggio o nel fine settimana. Tutto ciò da un lato ha conferito loro  una certa maturità  e  un indubbio  
senso di responsabilità, dall’altro non ha permesso  un adeguato studio domestico e un mirato  
approfondimento delle discipline in modo tale da acquisire un metodo di studio  pienamente autonomo  
e l’utilizzo di un’adeguata terminologia, ai fini di  elaborare in maniera spigliata  un  pensiero  più 
articolato e di non fermarsi alla mera ripetizione di quanto  appreso. Ciò nonostante,   la classe   ha  
acquisito   in modo sufficiente  i concetti fondanti delle diverse discipline  e  alcuni alunni,  grazie alle 
loro buone capacità intuitive  e  cognitive e ad un atteggiamento più propositivo,  hanno raggiunto 
risultati discreti.  Sicuramente la classe ha dato il meglio di sé durante le  numerose attività pratiche  
svolte presso l’azienda agraria “Livatino” dove  ha potuto sviluppare tutte quelle  abilità operative intese 
come capacità autonome di affrontare e risolvere problemi utilizzando le competenze acquisite. La 
frequenza scolastica è risultata piuttosto regolare. Il rapporto con i genitori è stato generalmente 
continuo solo per pochi alunni della classe e si è caratterizzato per       quello che è l’aspetto informativo;  
la collaborazione nelle scelte che riguardano la programmazione didattico-educativa è stata occasionale 
e superficiale. Il rapporto con i docenti è stato sempre  improntato sulla fiducia, sul rispetto e sulla 
collaborazione, determinando un clima di lavoro piuttosto  disteso e cordiale. 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

 

 
N. 

 
ALUNNO 

 
Classe di Provenienza 

 
1 

 
OMISSIS 

 
IV A IPA 

 
2 

 
OMISSIS 

 

IV A IPA 

 
3 

 
OMISSIS 

 

IV A IPA 

 
4 

 
OMISSIS 

 

IV A IPA 

 
5 

 
OMISSIS 

 

IV A IPA 

 
6 

 
OMISSIS 

 

IV A IPA 

 
7 

 
OMISSIS 

 

IV A IPA 
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Credito scolastico nel secondo biennio  

 

Cognome e Nome Credito 3° anno Credito 4° anno 

OMISSIS 7 9 

OMISSIS 10 12 

OMISSIS 9 10 

OMISSIS 9 9 

OMISSIS 9 9 

OMISSIS 9 9 

OMISSIS 8 9 

CREDITO SCOLASTICO E CRITERI DI ATTRIBUZIONE 
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Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali e degli aggiornamenti di cui all’ art. 1, co.1, 

lettera d), legge 1.10.2024, n.150), conformemente con quanto deliberato in sede di Collegio dei 

Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti: 

Viene attribuito il punteggio massimo all’interno della banda di oscillazione di appartenenza, 

quando lo studente presenta i seguenti requisiti: 

 

• media dei voti ≥ X,50 

• voto di comportamento con decimali dev’essere ≥ 9/10 

 

 La media dei voti verrà integrata di un punteggio pari a 0,10 qualora lo studente nell’ a.s. 2025/26 

abbia partecipato ad attività extracurriculari     pomeridiane documentate, a PCTO all’estero, a 

progetti ERASMUS, ecc. come da delibera del collegio docenti.  

Il punteggio aggiuntivo si può attribuire una sola volta anche nel caso in cui lo studente abbia 

partecipato nello stesso anno a più attività.  

TABELLA - Attribuzione credito scolastico 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal D. lgs 15 Aprile 2005, n. 77, 

dall’art.1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così rinominati dall’art.1, comma 784, della legge 30 

Dicembre 2018, n145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi 

afferiscono e a quella del comportamento e contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 

 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III anno 

Fasce di credito IV 

anno 

Fasce di credito V 

anno 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M<7 8-9 9-10 10-11 

7<M<8 9-10 10-11 11-12 

8<M<9 10-11 11-12 13-14 

9<M<10 11-12 12-13 14-15 

In sintesi, per l’ammissione agli esami di Stato, nel rispetto delle novità introdotte dalla Legge 

150/2024, si terrà conto dei seguenti requisiti: 

• Voto ≥ 6/10 in tutte le discipline  

• Voto di comportamento ≥ 6/10 

• Frequenza ≥ 3/4 del monte ore annuale (salvo deroga) 

• Partecipazione alle prove INVALSI 2025 

• Svolgimento dei percorsi PCTO – FSL 
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Criteri di valutazione del comportamento 
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della normativa vigente (DM 
5/09) e concorre alla valutazione complessiva dello studente. 
Se tale valutazione è inferiore a 6/10, in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica al successivo 
anno di corso o all’Esame di Stato. 

L’attribuzione di un voto inferiore a 6/10 “presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo 

studente nel corso dell’anno, sia destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari” previste dal DPR n. 

249/98 che comportino, anche alla luce del Regolamento interno, “l’allontanamento temporaneo dalla 

comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni” e la mancanza di “apprezzabili e concreti 

cambiamenti” nel periodo successivo alla sanzione. 

Per quanto concerne il Credito scolastico il punteggio più alto del credito è assegnato solo se il voto di condotta è pari 

o superiore a 9. 

 

Tabella di valutazione del comportamento 
VOTO INDICATORI 

 • Comportamentoresponsabile e propositivo nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
 • Partecipazioneattiva, costruttiva e criticaalle attività didattiche curriculari edextracurriculari 

10 • Senso di responsabilità e spirito di collaborazione 
(devono essere • Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 4 per trimestre e inferiore a 6 per pentamestre 

presenti almeno 5 • Attiva partecipazione al dialogo educativo 

parametri) • Frequenza assidua: assenze fino al 10% 
 • Nessuna nota disciplinare 
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(devono essere 
presentialmeno 

5 parametri) 

• Comportamento corretto ed equilibrato nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

• Partecipazione attiva e responsabile alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari 
• Capacità di autocontrollo 
• Buona partecipazione al dialogo educativo 
• Ritardi eusciteanticipatecomplessivamenteinferiori a 6 per trimestre e inferiori a 8 per pentamestre 
• Frequenza regolare:assenze superiori al 10% e non oltre il 15% 

• Nessuna nota disciplinare 

8 

(devono essere 
presenti almeno 

3 parametri) 

• Comportamento, nel complesso, corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Attenzione non sempre continua, anche in presenza di un atteggiamento diligente 
• Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 8 per trimestre e inferiori a 12 per 

pentamestre 
• Frequenza: assenze superiori al 15% e non oltre il 20% 
• Note disciplinari da 1 a 3 

7 
(devono essere presenti 
almeno 3 parametri tra 

cui la frequenza o le note 
disciplinari) 

• Comportamento non sempre corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Partecipazione non sempre produttiva 
• Ritardi e uscite anticipate fino ad un max di 12 per trimestre e un max di 18 per pentamestre 
• Frequenza: assenze superiori al 20% e non oltre il 24% 
• Note disciplinari da 4 a 6 

6 • Comportamento reiteratamente contrario al regolamento d’istituto 
• Partecipazione incostante 
• Ritardi e uscite anticipate superiori a 15 per quadrimestre 

• Frequenza: superiori a 12 per trimestre e superiori a 18 per pentamestre 

• Note disciplinari superiori a 6 

• Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni 

(deve essere presente 
almeno  il  parametro 
della sospensione o, in 
mancanza, devono 
essere presenti almeno 3 
parametri  tra cui  la 
frequenza o le note 
disciplinari o i ritardi e 

uscite anticipate) 

5 

(deve essere 

presente almeno il 

parametro in 

• Comportamento gravemente irrispettoso nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Partecipazione disinteressata. Negligenza 

• Assenze molto numerose e/o ritardi o uscite molto frequenti e/o non giustificate 

• Allontanamento dalle lezioni superiore a 15 giorni 

grassetto) 

 
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della normativa vigente (DM 
5/09) e concorre alla valutazione complessiva dello studente. 
Se tale valutazione è inferiore a 6/10, in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica al successivo 
anno di corso o all’Esame di Stato. 

L’attribuzione di un voto inferiore a 6/10 “presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente 
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nel corso dell’anno, sia destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari” previste dal DPR n. 249/98 che 

comportino, anche alla luce del Regolamento interno, “l’allontanamento temporaneo dalla comunità 

scolastica per periodi superiori a quindici giorni” e la mancanza di “apprezzabili e concreti cambiamenti” nel 

periodo successivo alla sanzione. 

Per quanto concerne il Credito scolastico il punteggio più alto del credito è assegnato solo se il voto di condotta è pari 

o superiore a 9. 

 

Tabella di valutazione del comportamento 
VOTO INDICATORI 

 • Comportamento responsabile e propositivo nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
 • Partecipazione attiva, costruttiva e critica alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari 

10 • Senso di responsabilità e spirito di collaborazione 
(devono essere • Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 4 per trimestre e inferiore a 6 per pentamestre 

presenti almeno 5 • Attiva partecipazione al dialogo educativo 

parametri) • Frequenza assidua: assenze fino al 10% 
 • Nessuna nota disciplinare 

 
9 

(devono essere 
presentialmeno 

5 parametri) 

• Comportamento corretto ed equilibrato nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

• Partecipazione attiva e responsabile alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari 
• Capacità di autocontrollo 
• Buona partecipazione al dialogo educativo 
• Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 6 per trimestre e inferiori a 8 per pentamestre 
• Frequenza regolare: assenze superiori al 10% e non oltre il 15% 

• Nessuna nota disciplinare 

8 

(devono essere 
presentialmeno 

3 parametri) 

• Comportamento, nel complesso, corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Attenzione non sempre continua, anche in presenza di un atteggiamento diligente 
• Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 8 per trimestre e inferiori a 12 per 

pentamestre 
• Frequenza: assenze superiori al 15% e non oltre il 20% 
• Note disciplinari da 1 a 3 

7 
(devono essere presenti 
almeno 3 parametri tra 

cui la frequenza o le note 
disciplinari) 

• Comportamento non sempre corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Partecipazione non sempre produttiva 
• Ritardi e uscite anticipate fino ad un max di 12 per trimestre e un max di 18 per pentamestre 
• Frequenza: assenze superiori al 20% e non oltre il 24% 

• Note disciplinari da 4 a 6 

6 • Comportamento reiteratamente contrario al regolamento d’istituto 
• Partecipazione incostante 
• Ritardi e uscite anticipate superiori a 15 per quadrimestre 
• Frequenza: superiori a 12 per trimestre e superiori a 18 per pentamestre 

• Note disciplinari superiori a 6 

• Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni 

(deve essere presente 
almeno  il  parametro 
della sospensione o, in 
mancanza, devono 
essere presenti almeno 3 
parametri  tra cui  la 
frequenza o le note 
disciplinari o i ritardi e 

uscite anticipate) 

5 

(deve essere 

presente almeno il 

parametro in 

• Comportamento gravemente irrispettoso nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
• Partecipazione disinteressata. Negligenza 

• Assenze molto numerose e/o ritardi o uscite molto frequenti e/o non giustificate 

• Allontanamento dalle lezioni superiore a 15 giorni 

grassetto) 
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                                    Criteri, strumenti di valutazione e tipologia delle prove di verifica  

Quadro riassuntivo della modalità di lavoro del Consiglio di Classe 
 

MODALITA’ 
 
Religione 

 
Italiano 

 
Storia 

 
  Inglese 

 
Matem. 

 
Agron. 
Terr. 

 
Agric.sost. 
e biol. 

Tecn. delle 
prod.veg. 

 

Gest. e valor. 
delle att. 
prod. 

Econom. 

agraria 
Scienze 

Motorie 

Lezione 

interattiva 

guidata 

* * * * * * * * * * * 

Lezione 

partecipata 
* * * * * * * * * * * 

Verifica lunga  * *  *       

Verifica breve 
* * * * * *  * * *  

Laboratorio     * * * *    

Componimen 

to 

/Problema 

 *          

Questionari o  * * 
 
* *    * * * 

Test   * * *      * 

Relazione  *          

Esercizi  *  * * 
 
* 

 
   *  

Traduzioni   * *        

Problem 

solving 
    * *  *  *  

Lavoro di 

gruppo 
* * * * * *  * * * * 

Recupero 
* * * * * *  * * * * 

Didattica 

rovesciata * * *         

               Verifiche sommative per quadrimestre N° 2 
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  Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di verifica 

riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 

18/10/2012. 

  Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituz ioni  

scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo   

2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri 

e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”. 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze 

progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato 

quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

 

Valutazione degli apprendimenti 
Voto DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

10 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito e totale 

autonomia anche in contesti non noti. Si esprime in modo sicuro ed appropriato, sa formulare 

valutazioni critiche ed attivare un processo di autovalutazione. 

9 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra 

autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e non noti. Possiede ricchezza 

e proprietà di linguaggio. E’ in grado di attuare un processo di autovalutazione. 

8 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra 

autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e anche parzialmente in 

contesti non noti. Il linguaggio è corretto ed appropriato. 

7 Lo studente dimostra di possedere competenze su contenuti fondamentali, autonomia e 

capacità di trasferire le competenze in contesti noti al di fuori dei quali evidenzia difficoltà. Si 

esprime in modo sostanzialmente corretto e appropriato. 

6 Lo studente dimostra di conoscere gli argomenti proposti e di saper svolgere i compiti assegnati 

solo nei loro aspetti fondamentali. Le competenze raggiunte gli consentono una parziale 

autonomia solo nei contesti noti. L’espressione risulta incerta e non sempre appropriata. 

5 Lo studente evidenzia delle lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge solo in 

modo parziale i compiti assegnati; si orienta con difficoltà e possiede un linguaggio non sempre 

corretto e appropriato. 

4 Lo studente evidenzia diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge i 

compiti assegnati con difficoltà ed in modo incompleto. Si esprime in modo stentato 

commettendo errori sostanziali. 

3 Lo studente evidenzia gravi e diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge 

i compiti assegnati solo in parte minima e non significativa. Si esprime con grande difficoltà, 

commettendo errori gravi e sostanziali. 

 
  

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

● il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP 
dell’indirizzo 

● i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale 

● i risultati della prove di verifica 

● il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione 

nel medio e lungo periodo 

● risultati dei corsi di recupero 

● debiti formativi 

● frequenza 

● attenzione 

● interesse 

● impegno 

● partecipazione 

● ritmo di apprendimento 

● metodo di lavoro 
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La classe ha sostenuto le prove INVALSI di Italiano, Matematica ed Inglese computer based 

(CBT) nei giorni  09, 10 e 13 marzo  2026, affrontandole in maniera serena e con apprezzabile 

impegno, grazie alla pianificazione, nel corso dell’anno scolastico, di simulazioni atte a consentire 

agli alunni di prendere visione delle tipologie di domande con le quali cimentarsi durante i test 

ufficiali e a familiarizzare con le diverse piattaforme. 
 

Il C.d.C. ha programmato di svolgere nella seconda metà di Maggio la simulazione della prova 

scritta di Italiano,  mentre nella prima settimana di Giugno verrà somministrata la prova del 

colloquio. 

La seconda prova di Economia Agraria è stata somministrata  l’11 Maggio 2026.  

 

  

PROVE INVALSI 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario) 

           CANDIDATO Classe_______________ 
 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Rispetto dei vincoli 

posti nella 

consegna: 

lunghezza, forma 

parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione 

 

● Non rispettata alcun vincolo (2) 

● Rispetta parzialmente i vincoli richiesti (4) 

● Rispetta in modo sufficiente i vincoli richiesti (6) 

● Rispettata in modo completo tutti i vincoli richiesti (8) 

● Rispetta in modo completo, puntuale ed efficace tutti i 

vincoli richiesti (10) 

 

● Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei 

suoi snodi tematici e 

stilistici. 

● Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, 

sintattica, 

stilistica ed 

eventualmente 
retorica 

 

● Comprensione e analisi confuse e lacunose (4) 

● Comprensione e analisi parziali e non sempre corrette 

(8) 

● Comprensione e analisi semplici ma complessivamente 

corrette (12) 

● Comprensione e analisi precise ed articolate (16) 

● Comprensione e analisi esaurienti e approfondite (20) 

 

 

 

● Interpretazione 

corretta e articolata 

del testo e 

approfondimento 

● Interpretazione limitata e priva di considerazioni 

personali (2) 

● Interpretazione schematica (4) 

● Interpretazione sostanzialmente corretta, anche se non 

sempre approfondita (6) 

● Interpretazione completa e diverse considerazioni 

personali (8) 

● Interpretazione puntuale, ampia ed evidenzia capacità 

critiche (10) 

 

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
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Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt) Punti 

● Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo 

● Coesione e coerenza 

testuale 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre 

coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici 
dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta 

e completa la parte espositiva, con qualche apporto personale (16) 

 

 ● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con buoni apporti 

personali (20) 

 

● Correttezza grammaticale 

(ortografica, morfologica, 

sintassi); uso adeguato ed 

efficace della 

punteggiatura. 

● Ricchezza e padronanza 
lessicale 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico 

gravemente inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico 

generico (8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano 

morfosintattico. Lessico complessivamente 

adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 

 

● Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei

 riferime

nti culturali. 

● Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali. 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie 

e rielaborazione critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; 

rielaborazione critica superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti 

le conoscenze; rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; 

rielaborazione critica buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica 

personale e originale (20) 

 

                  Canicattì, lì   

  Il Presidente 

         La Commissione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

CANDIDATO  Classe V  Sez   

 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

 

● Individuazione assente o del tutto errata di tesi e argomentazioni 

(4) 

● Individuazione semplice e parziale di, tesi e argomentazioni (8) 

● Individuazione sostanzialmente corretta di tesi e 

argomentazioni (12) 

● Individuazione e comprensione puntuale, articolata ed esauriente 

di tesi e argomentazioni (16) 

● Individuazione e comprensione articolata, esauriente e 

approfondita di tesi e argomentazioni (20) 

 

 

● Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico ed 

estremamente disorganico (2) 

● Elaborato schematico e non sempre lineare (4) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici 

dal punto di vista logico (6) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e, organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con qualche apporto personale 

(8) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la 

parte espositiva, con buoni apporti personali (10) 

 

 

● Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

 

● Carente e incompleta; con riferimenti culturali inadeguati e 

frammentari (2) 

● Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici (4) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i riferimenti 

culturali (6) 

● Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali (8) 

● Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali (10) 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt)  

 

● Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo 

 

● Coesione e coerenza 

testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti 

semplici dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con qualche apporto personale (16) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte 

espositiva, con buoni apporti personali (20) 
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● Correttezza 

grammaticale 

(ortografica, 

morfologica, 

sintassi); uso 

adeguato ed efficace 

della punteggiatura. 

● Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico 

gravemente inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico generico (8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano morfosintattico. 

Lessico complessivamente adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 

 

 

● Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

● Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie e 

rielaborazione critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione critica 

superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le conoscenze; 

rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione 

critica buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica personale e 

originale (20) 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

                                                                                                                                                               Il   Presidente 

 
La Commissione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 

CANDIDATO  Classe V Sez   
 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia, 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

 

● Testo del tutto non pertinente; titolo e paragrafazione assenti 

o del tutto inadeguati (4) 

● Testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; titolo e 

paragrafazione non del tutto adeguati (8) 

● Testo pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione 

adeguati (12) 

● Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo e 

paragrafazione appropriati ed efficaci (16) 

● Testo esauriente, puntuale e completo rispetto alla traccia; 

titolo e paragrafazione efficaci ed originali (20) 

 

 

● Sviluppo ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente 

disorganico (2) 

● Elaborato schematico e non sempre lineare (4) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti 

semplici dal punto di vista logico (6) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente, organico e sicuro (8) 

● Elaborato sviluppato in modo pienamente coerente e 

organico; equilibrato, chiaro ed 

● efficace (10) 

 

 

● Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 

● Carente e incompleta; con riferimenti culturali inadeguati e 

frammentari (2) 

● Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici (4) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i 

riferimenti culturali (6) 

● Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali (8) 

● Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali (10) 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt) Punti 

 

● Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

● Coesione e coerenza testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre 
coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con 

collegamenti semplici dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; 

corretta e completa la parte espositiva, con qualche 

apporto personale (16) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la 
parte 

espositiva, con buoni apporti personali (20) 
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● Correttezza grammaticale 

(ortografica, morfologica, 

sintassi); uso adeguato ed 

efficace della 

 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico gravemente 
inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico generico (8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano 

morfosintattico. Lessico complessivamente 

adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 

 

punteggiatura. 

● Ricchezza e padronanza 

lessicale 

  

 

● Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

● Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie e 

rielaborazione critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; 

rielaborazione critica superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti 

le conoscenze; rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; 

rielaborazione critica buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica 
personale e 

originale (20) 

 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

 

 

                                                                                                                                                             Il Presidente 
 

 

 
 

 
La Commissione 
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Griglia di valutazione  della Seconda Prova  Scritta 
      IL CANDIDATO ……………………………………………………………………………………………...                   Classe ………….      Sez………. 
 

Indicatore (correlato agli 
obiettivi della prova) 

Descrittore punteggio max per ogni 
indicatore (totale 20) 

Punti Punteggio Attribuito /20 

1. Padronanza delle conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei fondanti della/e disciplina/e 

caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

Conoscenze dei nuclei fondanti quasi nulle o nulle . 1  

   Conoscenza frammentaria dei nuclei fondanti 2 
 

Conoscenza basilare dei nuclei fondanti delle discipline senza 

approfondimenti 

3  

Conosce i metodi, le procedure, le regole in modo corretto e 

preciso. Sa correlare il problema a modelli. 

4   

Conosce i metodi, le procedure, le regole in modo corretto, 

preciso e approfondito. Sa correlare il problema a modelli 

specifici . 

  5  

2. Padronanza delle competenze professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie teorico/pratiche utilizzate nella 

loro risoluzione. 

La comprensione del caso proposto è scorretta e non riesce ad 

individuare le opportune metodologie per la soluzione. 

 

1 

 

Applica con difficoltà ed errori gravi le conoscenze minime. 

Rielabora con notevoli difficoltà. 

 

2 

 

Applica le conoscenze anche se con qualche errore. Analizza e 

affronta il caso in modo non sempre corretto. 

 

3 

 

Applica le conoscenze in maniera sostanzialmente corretta. 

Analizza e affronta il caso nelle sue linee essenziali. 
 

4 

 

Applica correttamente le conoscenze. Sa fare analisi complete 

ma non approfondite. 

 

5 

 

Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite in modo 
corretto.  

 

6   

 

Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite in modo 
corretto e completo, inserendo anche spunti personali . 

 

7 

 

3. Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei risultati, 

visti anche alla luce delle prove 

pratiche/laboratoriali previste. 

Svolge la prova solo in parte o in modo non coerente. Commette 

molti e gravi errori negli elaborati. 

 

1 

 

Svolge la traccia in modo non sempre coerente e corretto 

commettendo errori negli elaborati. 

 

2 

 

Svolge la traccia in modo semplice senza commettere gravi 

errori negli elaborati. 3 
 

Svolge in modo completo e corretto la traccia. I contenuti e le 

procedure utilizzate negli elaborati sono coerenti con quanto 

richiesto. 

 

4   

 

Svolge in modo completo, corretto e approfondito la traccia. I 

contenuti e le procedure utilizzate negli elaborati sono coerenti 

e sviluppati in modo adeguato con quanto richiesto. 

 

5 

 

4. Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

Non sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni. 
1 

 

Argomenta, sintetizza e collega gli argomenti in modo 
essenziale utilizzando un linguaggio tecnico semplice. 

 

2 

 

Argomenta, collega e sintetizza gli argomenti in modo 
completo utilizzando un appropriato linguaggio tecnico. 

 

3 

 

 Totale Punti 20  

 

La  Commissione 
 

Presidente   

Commissario   

Commissario   

Commissario   

Commissario   
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La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 

in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 

incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 

del tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 

modo stentato 
1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

adeguati collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 

modo superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 
1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 

settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi 

e comprensione 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 

sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1  

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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riflessione sulle 

esperienze 

personali 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di un'attenta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 

riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 
 

 
Canicattì, lì   

 

 

 

                                                                                                                                                               Il Presidente 
 

 
La Commissione 
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                      Curricolo di Educazione Civica - IISS Galileo Galilei – Canicattì 
 
L'insegnamento dell'Educazione Civica è trasversale e il suo filo conduttore è una conoscenza 

approfondita della Costituzione Italiana, insieme ad un’educazione alla sostenibilità e alla cittadinanza 

digitale. 

Le nuove Linee guida sottolineano la centralità della persona umana e l'importanza dei valori di 

solidarietà, libertà e uguaglianza, nonché dei doveri verso la collettività. Questo approccio sistematico e 

trasversale è fondamentale per la progettazione, valutazione e promozione dei valori e delle 

competenze di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e 

sociale di ciascuna studentessa e ciascuno studente. 

La Legge 20 agosto 2019, n. 92, ha istituito l’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica, 

prevedendo un minimo di 33 ore annuali per ciascun anno scolastico. 

In seguito alle disposizioni ministeriali del 22 giugno 2020 (Decreto Ministeriale n. 35), tutte le scuole 

hanno aggiornato i propri Piani dell'Offerta Formativa (POF), in particolare i curricoli d'Istituto e le 

programmazioni didattiche con l'obiettivo primario era includere l’insegnamento dell'Educazione 

Civica in maniera trasversale in tutti gli ordini di scuola. 

La normativa ha richiesto che la progettazione didattica si orientasse verso lo sviluppo di competenze 

legate alla comprensione delle dinamiche sociali, economiche, giuridiche, civiche e ambientali. Le 

scuole del primo ciclo hanno stabilito traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento specifici, 

mentre le scuole secondarie di secondo grado hanno definito i propri risultati di apprendimento per 

allineare l'offerta formativa con riferimento all'Educazione Civica. 

A partire dall'anno scolastico 2024/2025, i curricoli relativi all’Educazione Civica sono definiti a livello 

nazionale. Le nuove Linee guida stabiliscono traguardi e obiettivi di apprendimento, sostituendo le 

precedenti indicazioni ministeriali. 

Le Istituzioni scolastiche sono state chiamate perciò ad allineare la propria progettazione didattica ai 

nuovi traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento per l’Educazione Civica. Questo 

approccio garantisce una maggiore coerenza e uniformità dell'insegnamento su tutto il territorio 

nazionale. 

L’aggiornamento del curricolo di Educazione Civica, previsto dalla normativa vigente, è volto a 

includere  argomenti cruciali nella società contemporanea, con l'obiettivo di preparare le studentesse e 

gli studenti a confrontarsi con problematiche come: l’aumento di atti di bullismo e cyberbullismo; la 

violenza di genere; i rischi derivanti dalla dipendenza dal digitale; l’aumento degli incidenti stradali, 

che ha richiesto l'introduzione di un'educazione stradale più incisiva e coordinata. 

Altre tematiche importanti come la lotta contro l'uso di alcol e droghe, l'educazione alimentare e la 
promozione della salute, del benessere e dello sport. 

Queste indicazioni mirano a fornire ai docenti strumenti concreti per affrontare alcune emergenze 

educative e sociali, integrandoli i contenuti nel percorso formativo. 

 

Il Fondamento Costituzionale dell'Educazione Civica 

Le Linee guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica si basano innanzitutto sulla Costituzione 

Italiana. L'obiettivo è far sì che essa possa diventare per le studentesse e per gli studenti un punto di 

riferimento per i valori, i diritti e i doveri che guidano il comportamento dei cittadini. 

Al centro c'è la persona, la studentessa o lo studente,  con i suoi talenti, le sue aspirazioni, i suoi 

progetti per il futuro e il diritto al rispetto. 

Da ciò deriva l'importanza di valori come solidarietà, libertà e uguaglianza, fondamentali per vivere in 

una società democratica. 

La presenza dell’insegnamento dell’Educazione Civica all’interno del curricolo di Istituto delle scuole 

del primo e del secondo ciclo sottolinea l'importanza non solo dei diritti, ma anche dei doveri inderogabili 

del cittadino verso la società. Questo include l'insegnamento del rispetto delle regole, che sono la base 

della convivenza civile, e la valorizzazione della responsabilità individuale. In tale contesto, viene 

promossa la cultura del lavoro fin dai primi anni di istruzione.  

La scuola, in collaborazione con la famiglia, deve formare studenti che siano cittadini responsabili e 

consapevoli. 

La scuola, ispirata dai principi costituzionali, deve essere innanzitutto un luogo di inclusione. Ciò 

significa supportare gli studenti con disabilità, recuperare quelli con difficoltà e valorizzare ogni talento, 
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compresi quelli degli alunni che seguono un percorso di alfabetizzazione alla lingua italiana. 

L'educazione civica contribuisce a unire le studentesse e gli studenti, formando un senso di appartenenza 

alla comunità nazionale, che è definita come Patria nella Costituzione, e alla più ampia Comunità 

Europea. L'insegnamento di questa materia aiuta anche a valorizzare il patrimonio culturale e ambientale 

italiano e le eccellenze del "Made in Italy". Inoltre, viene evidenziato il valore della sussidiarietà 

orizzontale e della proprietà privata, come principi che promuovono l'iniziativa e l'autodeterminazione. 

Le Linee guida propongono un approccio sistematico e trasversale. L'insegnamento dell'Educazione 

Civica non è limitato a una singola disciplina, ma coinvolge tutte le materie di studio e sarà trattato 

pertanto in maniera trasversale. Per attuarlo, si promuovono attività laboratoriali, discussioni su temi di 

attualità e la riflessione sulle esperienze di cittadinanza attiva degli studenti. Questo approccio riconosce 

l'autonomia scolastica e incoraggia la collaborazione tra tutti i docenti, che sono contitolari 

dell'insegnamento.  

 

I nuclei concettuali fondamentali su cui si basa il curricolo di Educazione Civica in base alle Linee 

Guida sono: 

 

1.COSTITUZIONE, DIRITTO (NAZIONALE E INTERNAZIONALE), LEGALITÀ E 

SOLIDARIETÀ 

Uno dei nuclei tematici imprescindibili per l’insegnamento dell’Educazione Civica è la Costituzione. 

Questo include lo studio dei principi fondamentali (articoli 1-12) e la comprensione del 

funzionamento delle istituzioni a livello nazionale, regionale e locale. Rientrano in questo ambito 

anche le istituzioni internazionali come l'Unione Europea e le Nazioni Unite. 

In questo contesto, si impara il significato dei simboli nazionali, come la Bandiera e l'Inno, e si 

riconoscono i simboli europei e locali, che rappresentano l'appartenenza a diverse comunità. 

L'obiettivo è formare una coscienza civica nelle studentesse e negli studenti che promuova il rispetto 

delle leggi e delle regole comuni, dai regolamenti scolastici al codice della strada. Questo nucleo 

concettuale affronta anche temi come la lotta al bullismo e a ogni forma di discriminazione, 

insegnando che le leggi sono strumenti al servizio dei cittadini, non il contrario. 

Un altro aspetto fondamentale del suddetto nucleo tematico è l'educazione alla legalità. Questo 

implica la lotta a ogni forma di criminalità e illegalità, analizzando anche il fenomeno delle mafie. 

Parallelamente, si affronta l'educazione stradale, con l'obiettivo di formare utenti della strada 

responsabili, abituati a rispettare il codice e a salvaguardare la vita propria e altrui. 

Infine, l’Educazione Civica chiarisce il legame indissolubile tra diritti e doveri. Un esempio lampante 

è il lavoro, che la Costituzione definisce sia come un diritto del cittadino sia come un dovere civico. 
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2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
L'Educazione Civica mira a formare le studentesse e gli studenti sui concetti di sviluppo e crescita 
in un'ottica di sostenibilità. Un aspetto cruciale è la valorizzazione del lavoro e dell'iniziativa 
economica privata, che si legano alla cultura d'impresa. L'obiettivo è potenziare le competenze e 
le attitudini degli studenti per il mondo del lavoro, includendo l'autoimprenditorialità. Questo 
sviluppo, tuttavia, deve sempre essere in linea con la tutela della sicurezza, della salute e della 
dignità delle persone, oltre che con la protezione dell'ambiente e della biodiversità. In 
quest'ottica, si inseriscono anche temi come l'educazione alla salute, la bioeconomia e la 
protezione civile. 
Nell'ambito dell'educazione civica, un altro elemento fondamentale è il rispetto per i beni pubblici 
(incluse le strutture scolastiche), la cura del decoro urbano e la valorizzazione del patrimonio 
culturale e artistico italiano. 
Per quanto riguarda il benessere degli studenti, il curricolo integra l'educazione alimentare e lo 
sport, evidenziando il loro ruolo nella salute psicofisica. Vengono inoltre trattate le dipendenze 
(droghe, alcol, fumo, web, gioco d'azzardo), con un approccio preventivo che include la 
conoscenza dei rischi scientificamente dimostrati e la lotta alla criminalità legata agli stupefacenti. 
Infine, il curricolo si arricchisce con l'educazione finanziaria e assicurativa. L'obiettivo è insegnare a 
gestire il denaro, a tutelare il risparmio e a comprendere l'importanza della proprietà privata. 
Questo nucleo tematico include anche la pianificazione previdenziale e l'uso consapevole delle 
tecnologie digitali per la gestione finanziaria. 

 
3. CITTADINANZA DIGITALE 

La cittadinanza digitale è un pilastro fondamentale dell'Educazione Civica. L'articolo 5 della Legge 
la definisce come la capacità di interagire in modo consapevole e responsabile con le tecnologie. 
La scuola deve integrare gradualmente questa tematica nel curricolo d'Istituto, adattandola all'età 
e al livello degli studenti. 
L'ambiente digitale, pur offrendo molte opportunità, infatti. espone soprattutto i giovani a rischi 
significativi a causa della loro vulnerabilità. Per questo, la scuola ha il compito di promuovere una 
vera e propria cultura della cittadinanza digitale. 
L'obiettivo è insegnare alle studentesse e agli studenti a: valutare criticamente le informazioni 
trovate in rete, distinguendo le fonti affidabili; tutelare la propria privacy e i dati personali; 
prevenire e contrastare il cyberbullismo. 
Questo tipo di educazione richiede un approccio che va oltre la semplice conoscenza tecnica: è 
una questione di atteggiamento. Per questo, tutti i docenti, in modo collegiale, devono collaborare 
per formare i giovani cittadini in relazione a tale materia. 
Un utile strumento per i docenti è il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini (DigComp 
2.2), che fornisce una guida su conoscenze e abilità digitali, includendo anche metodologie di 
conoscenza e approccio all'Intelligenza Artificiale (IA). L'IA può diventare un alleato per una 
didattica personalizzata e per approfondire gli argomenti proposti. 
È importante che l'educazione all'uso responsabile dei dispositivi elettronici inizi fin dai primi anni. 
L'utilizzo di smartphone e tablet deve essere gestito con cautela. L'obiettivo è chiaro: l'uso delle 
tecnologie deve potenziare le competenze individuali, non sostituirle. 
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La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica 
I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’Educazione Civica appena visti sono già inseriti e previsti nelle 
discipline dei curricoli dei diversi percorsi scolastici. L'obiettivo delle Linee guida è rendere più evidente 
e coordinata questa integrazione, rispettando al contempo lo sviluppo degli studenti. L’insegnamento 
dell’Educazione Civica si deve basare su un approccio trasversale all'insegnamento. I suoi temi sono 
naturalmente collegati alle varie discipline di studio. 
Il Collegio dei docenti e i Consigli di classe hanno il compito di definire la programmazione didattica, 
identificando le conoscenze e le abilità necessarie per raggiungere gli obiettivi stabiliti dalle Linee guida. 
Possono essere creati percorsi didattici, laboratori o studi di caso che uniscano più discipline, rendendo 
l'apprendimento più concreto. 
È essenziale che gli argomenti trattati siano sempre coerenti con il curricolo e funzionali allo sviluppo 
delle competenze previste dalle Indicazioni nazionali e dalle Linee guida dei diversi ordini di scuola. Pur 
nella loro progressività, i docenti devono garantire che gli studenti acquisiscano una solida conoscenza 
della Costituzione italiana, del funzionamento dello Stato, delle istituzioni europee e delle autonomie 
locali. 

 

Programmazione di Educazione Civica 
Il programma per l'insegnamento dell'Educazione Civica prevede circa 33 ore annuali. La materia è 
gestita da un docente coordinatore, che possibilmente deve avere competenze giuridico-economiche, 
e viene insegnata in modo trasversale dai vari insegnanti.  

 
Organizzazione didattica 
Il Consiglio di Classe stabilisce la distribuzione delle ore nel corso dell'anno. La programmazione è 
suddivisa in tre fasi appartenenti all’UdA presente sul curricolo di Istituto. Le lezioni possono essere 
associate a progetti, interventi di esperti e uscite didattiche. Se un'attività esterna non può essere svolta, 
è necessario recuperare le ore in classe.  

 
Valutazione e obiettivi 
Gli insegnanti annoteranno sul registro gli argomenti e le valutazioni.  
La valutazione, in decimi, è effettuata da ogni docente al termine del proprio percorso e concorre al voto 
finale.  
Sono previste almeno due valutazioni per ogni periodo didattico (trimestre/pentamestre), assegnate da 
docenti diversi.  
Il voto finale in Educazione Civica è determinante per l'ammissione all'anno successivo e contribuisce 
all'attribuzione del credito scolastico.  
I dipartimenti di asse e le aree disciplinari si coordinano per definire i contenuti e le griglie di valutazione, 
garantendo un percorso formativo omogeneo per tutte le classi. 
 

Il seguente curricolo è stato approvato tramite delibera del Collegio dei docenti in data 29  ottobre 
2025. 
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CURRICOLO  DI  EDUCAZIONE CIVICA-IISS GALILEI – Canicattì 
 

Destinatari 

 
                                                             CLASSI QUINTE 

Monte ore 
complessivo 

 

                                             Minimo 33 ore complessive 

Titolo e 
contenuto 
dell’UdA 

RISPETTO E TUTELA DEI DIRITTI UMANI  
Sviluppare e corroborare la consapevolezza che ogni individuo, indipendentemente da 
genere, etnia, religione, orientamento sessuale o condizione sociale, ha lo stesso valore e 
merita di essere trattato con pari dignità. Questo tipo di educazione insegna a costruire 
sani confronti tra persone e gruppi diversi, una convivenza fondata sulla pace, oltre che 
riconoscere e sfidare i pregiudizi che spesso sono alla base delle discriminazioni. Durante 
questo percorso sarà altresì fondamentale riflettere sulla realizzazione dell'uguaglianza 
sostanziale attraverso la costituzione dello Stato democratico. 
 

Competenze 
obiettivo 
 

Queste 
competenze 

obiettivo sono 
le competenze 
indicate dalla 
Linee guida e 
coerenti con il 

Profilo 
Culturale e 
risultati di 

apprendimenti 
(PECUP) 

 
NUCLEO CONCETTUALE 1 

COSTITUZIONE, DIRITTO (NAZIONALE E INTERNAZIONALE), LEGALITÀ E SOLIDARIETÀ 

 
 

 
Competenza 1 

 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il 
significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

Competenza 2 

 
 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello 
Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie locali 

 
Competenza 3 

 

 

 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri 
diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti 
delle persone. 

NUCLEO CONCETTUALE 2 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 
Competenza 5 

 
 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

 
Competenza 8 

 
 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
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responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

 
NUCLEO CONCETTUALE 3 
CITTADINANZA DIGITALE 

Competenza 10 
 

 

 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

 
Competenza 11 

 

 

 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunicativo. 

 
Insegnamenti 

coinvolti 
● Economia agraria e legislazione di settore agrario e forestale 
● Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio e 

sociologia rurale 
● Lingua e letteratura italiana 
● Lingua inglese 
● Scienze Motorie 
● Storia 
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PIANO DI LAVORO DELL’UDA 
 

 
FASI UDA 

 
 

Discipline coinvolte e 

ore impiegate 

 

Possibili contenuti Possibili 
progetti 
di 
Istituto 

 
FASE 1 

 

Trimestre 
10 ore 

Economia agraria e 
legislazione di settore 

agrario e forestale 
6 ORE 

UGUALI NELL’ACCESSO ALLE RISORSE E ALLA TUTELA 

Conoscere e analizzare legislazione agraria 
relativamente alle politiche a sostegno delle fasce 
deboli (es. giovani imprenditori, donne in agricoltura). 
Analisi delle disparità di accesso al credito (mutui 
agrari, prestiti) in base al gender o all'età. 
 

Progetto 
scelto dal 
CdC della 
durata di 
almeno 
3 ORE 

Scienze motorie 
4 ORE 

 
 

DIVERSI MA CON PARI DIRITTI 

Conoscere e analizzare i metodi e le buone pratiche 
per promuovere il valore della diversità di ogni singolo 
individuo come principio di base per la tutela del 
diritto ad avere pari dignità nello sport e nella società.  
Riconoscere le diverse caratteristiche personali in 
ambito motorio e sportivo. 
 

 
FASE 2 

 

Pentamestre 
10 ore 

Storia 
5 ORE 

 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE DAL PASSATO A 

OGGI 

Conoscere e analizzare l’evoluzione del fenomeno di 
discriminazione dal ‘900 ai giorni nostri, in un mondo 
sempre più globalizzato. Focus sugli eventi storici, 
avvenuti in Italia e nel mondo, caratterizzati dalla 
discriminazione, al fIne di stabilire iniziative e buone 
pratiche per combattere ogni forma di odio e di 
razzismo.  Analisi della Costituzione italiana e del suo 
sviluppo storico, contestualizzata rispetto ai principali 
eventi storici nazionali ed europei. Il concetto include 
inoltre lo studio delle istituzioni dell'Unione Europea e 
degli organismi internazionali come l'ONU, esaminando 
la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e la Carta 
dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea. Focus sui 
concetti di uguaglianza formale e sostanziale, oltre che 
al ruolo dello stato sociale nella redistribuzione del 
reddito, la funzione dello Stato sociale.   
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 Lingua e letteratura 
italiana 
5 ORE 

PARI DIRITTI PER LA PACE 

Conoscere e analizzare le opere che raccontano del flagello 
della guerra con focus incentrato sulle esperienze umane, 
le sofferenze e la resilienza di coloro che sono più 
vulnerabili e che subiscono le conseguenze più brutali dei 
conflitti. 
Denuncia delle ingiustizie e delle violazioni dei diritti umani. 
La letteratura diventa uno strumento per mostrare come la 
guerra privi le persone dei loro diritti di base: il diritto alla 
vita, alla sicurezza, al cibo, all'acqua, all'assistenza medica e 
all'istruzione.  Contrasto alla glorificazione della guerra.  La 
letteratura che dà voce alle vittime serve anche come 
documento storico e testimonianza. 
 

 

Lingua e 
letteratura 

italiana 
5 ORE 

Lingua straniera 
4 ORE 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

Conoscere e analizzare il fenomeno della globalizzazione. 
Focus sulla tutela dei diritti umani nel mondo globalizzato e 
sulla lotta a ogni tipo di discriminazione, sulla base dei 
principi costituzionali, del  Diritto (nazionale e 
internazionale), legalità e solidarietà. 
 

 

 Gestione e 
valorizzazione delle 
attività produttive e 

sviluppo del territorio 
e sociologia rurale 

6 ORE 

GARANTIRE L'EQUITÀ: PRODUZIONE E SVILUPPO NELLA 

SOCIETÀ DELLA GLOBALIZZAZIONE 

Conoscere e analizzare il concetto di equità e le sue 
implicazioni nella produzione e nello sviluppo rurale in un 
contesto globalizzato. Focus su: le sfide della competizione 
internazionale e il rischio di dumping sociale (prodotti a 
basso costo per sfruttamento del lavoro);  la Direttiva (UE) 
2019/633 (e successiva legislazione nazionale) contro le 
pratiche commerciali sleali (PCS); il ruolo del Commercio 
Equo e Solidale come modello alternativo per la ripartizione 
equa del valore;  il caporalato come reato contro la dignità 
umana e l'equità, e gli strumenti legali di prevenzione. 
Sviluppare strategie aziendali che coniughino competitività 
globale, equità e valorizzazione locale. Focus su:  Le 
certificazioni etiche e ambientali (es. Fair Trade, 
GlobalGAP) come strumento di differenziazione e garanzia 
di equità per il consumatore; gli strumenti di sviluppo, 
utilizzo dei fondi della PAC e altri incentivi per colmare le 
disparità di sviluppo tra aree rurali. 
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TABELLA  ATTIVITÀ  SVOLTE DI  EDUCAZIONE  CIVICA 
 
 

Discipline 
coinvolte 

Argomenti trattati 
 

Economia agraria 
e legislazione di 
settore agrario e 
forestale 
 

UGUALI NELL’ACCESSO ALLE RISORSE E ALLA TUTELA                                                                           
• Misure comunitarie su insediamento  Giovani imprenditori ex 6.1 -  Programma 2023/2027                                              

Gestione e 
valorizzazione 
delle attività 
produttive e 
sviluppo del 
territorio e 
sociologia rurale 
 

GARANTIRE L'EQUITÀ: PRODUZIONE E SVILUPPO NELLA SOCIETÀ DELLA 
GLOBALIZZAZIONE                                                                                                                                                                   
•I fondi della PAC per lo sviluppo delle aree rurali                                                                         
•Concetto di Dumping sociale                                                                                                                                            
•Le certificazioni Etiche ed Ambientali ( Fair Trade e Global G.A.P.) 

Lingua e 
letteratura italiana 
 

PARI DIRITTI PER LA PACE                                                                                                                     
•Memoria e pace: la poesia come testimonianza etica contro la retorica bellica-Primo Levi –                                                                                                                                                                 
•La ferita della guerra nella coscienza del letterato – Ungaretti-                                                            
•Il senso di solitudine disperata dell’uomo moderno in un mondo sconvolto dalle guerre, 
con particolare riferimento ai contenuti della poesia ermetica come testimonianza della 
crisi spirituale dell’Italia e dell’Europa tra le due guerre. 

Lingua inglese 
 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE  DAL PASSATO A OGGI                                                                                 
•Human rights "He named me Malala"  

Scienze Motorie 
 

DIVERSI MA CON PARI DIRITTI                                                                                                                            

Le  disabilità nelle attività sportive-I giochi  paralimpici. 

 
Storia 
 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE DAL PASSATO A OGGI                                                       
•Nazionalismo e razzismo -  Il Ku Klux Klan. L’Affare Dreyfus                                                                    
•Giorno del ricordo - il dramma dell’Istria e l’orrore delle foibe.                                                     
•Giornata della Memoria: Primo Levi - gli anni giovanili e la formazione; la deportazione e 
l’esperienza del lager; la testimonianza letteraria e la riflessione sull’olocausto; il suo 
impegno per il ricordo; il suicidio e l’eredità letteraria. 
•La Shoah. 
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Attività,  percorsi e progetti nell’ambito dell’Educazione Civica 
 

•Prog. Ed stradale- Videoconferenza su "Comportamenti alla guida rischiosi per la sicurezza stradale e 
mobilità sostenibile". 
•Momento di riflessione e ricordo in memoria dell'alunno Mattia Iannuzzo. 
•Partecipazione alla rappresentazione teatrale “SS 640 Rosario Livatino e Pietro Nava “. 
•Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne  presso il teatro sociale di Canicattì. 
•Visione del film : " Mia o di nessuno ". 
•Progetto “Digital Skills & STEM”-  Giovani siciliani per un futuro innovativo e sostenibile”. 
•ANFOS “Promuovere la formazione sui temi della sicurezza sul 
lavoro”. 
•Promuovere la pace in un mondo  di guerra: - Mostra fotografica "I  grant you refuge " presso la sede del 
Centro culturale di Canicattì. 
•Verso il Referendum Giustizia 2026, le ragioni del Sì  e le ragioni del No. Conferenza organizzata 
dall’Istituto. 
 

Organizzazione 
 

Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno al Consiglio di 

classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento, hanno 

proposto attività didattiche che hanno sviluppato con sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre 

nuclei fondamentali avvalendosi di unità didattiche. 

L’insegnamento di educazione civica è stato assegnato in via prioritaria al docente di diritto, mentre nel triennio CAT e IPA 

è stato assegnato al docente di Storia, Scienze agrarie (IPA) e Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica (CAT). I 

docenti di tali discipline hanno curato il coordinamento delle attività, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti 

del consiglio di classe competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione 

dai rispettivi Consigli di classe. 

Si è privilegiato il percorso induttivo, prendendo spunto dall’esperienza degli allievi: da situazioni personali o da notizie e 

avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di calarsi spontaneamente nei temi di Educazione 

Civica. Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte a 

sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e al senso critico, si sono attivate forme di apprendimento non  formale. 

Il cooperative learning ha costituito uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la motivazione e l’autostima del 

singolo e del gruppo di lavoro. Fondamentale è stata la valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli 

studenti alle attività proposte. 

 

La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste 

dal DPR 22 giugno 2009, n. 122.I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel 

PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di 

scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento ha formulato la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 

vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo anche gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe. 

Tali elementi conoscitivi sono stati raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La 

valutazione è stata coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento 

dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

I docenti della classe e il Consiglio di Classe si sono avvalsi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, 

finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 

competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 

  

VALUTAZIONE 
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La "Formazione Scuola-Lavoro" (FSL), precedentemente nota come PCTO, è il nuovo termine introdotto dal 

Decreto-Legge n. 127/2025 per i percorsi obbligatori nel triennio delle superiori. Integra esperienze pratiche e 

didattica, puntando su competenze trasversali e sicurezza, mantenendo gli obblighi precedenti ma con una nuova 

dicitura. 

L’obiettivo è di orientare gli studenti, sviluppare soft skills e competenze professionali, integrando la teoria 

scolastica con l'esperienza pratica in azienda o altri enti. 

I percorsi sono obbligatori per l'ammissione all'esame. Le ore minime previste per il triennio finale sono 210 ore. 

 

 

A.S DATA ATTIVITÁ N. ORE 

2023/2024 09/11/2023 Attività  laboratoriale presso l’Azienda agraria  ”Livatino” 6 

 05/12/2023 Attività  laboratoriale presso l’Azienda agraria  ”Livatino” 6 

 18/01/2024 Attività  laboratoriale presso l’Azienda agraria  ”Livatino” 6 

 02/02/2024 Attività  laboratoriale presso l’Azienda agraria  ”Livatino” 6 

 21/03/2024 Attività  laboratoriale presso l’Azienda agraria  ”Livatino” 6 

 12/03/2024 Attività  laboratoriale presso l’Azienda agraria  ”Livatino” 6 

 06/05/2024 Attività  laboratoriale presso l’Azienda agraria  ”Livatino” 6 

 30/01/2024 Laboratorio linguistico, Progetto “Orienta- Efficienza Energetica” 5 

 13/03/2024 A.N.F.O.S.- Collegamento on line “Formazione sicurezza  a scuola”  5 

 07/05/2024 “Soccorso perché ti amo”-Sala Cerdea -  4 

 13/05/2024 “Il ruolo del monitoraggio ambientale per uno sviluppo sostenibile “ 
Università di Palermo -  Sala Cerdea - 

4 

Totale ore         60 

 
A.S. DATA ATTIVITÁ N.ORE 

2024/2025 --------------- Progetto “ Orienta il Futuro”-ScuolAttiva-Società Coop. ONLUS 

P.IVA09903070960 

40 

 06/11/2024 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 28/11/2024 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 04/12/2024 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 09/12/2024 Visita  didattica presso Azienda agricola zootecnica Allevamento bufali e 
trasformazione dei prodotti 

8 

 05/02/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 18/02/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 20/02/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 25/02/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 13/03/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 08/04/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 15/04/2025 Visita presso l’Azienda didattica sperimentale “Sparacia” 8 

 30/04/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 28/05/2025 Incontro al Centro culturale San Domenico -Convegno sul tema 
“Valorizzazione e protezione delle risorse agroforestali” 

4 

Totale ore 120 

   
  

PCTO - FSL 
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A.S. DATA ATTIVITÁ N.ORE 
2025/2026 26/09/2025 Partecipazione  alla mobilitazione nazionale a difesa degli agricoltori a 

Palermo  

8 

 10/10/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 17/10/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 24/10/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino” 6 

 07/11/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 14/11/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 18/11/2025 Incontro formativo sulla Carta dei Comuni Custodi della Macchia 

Mediterranea- Sala Cerdea- 

6 

 21/11/2025 Visita al giardino della Kolymbetra    6 

 28/11/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino" 6 

 10/12/2025 Partecipazione alla manifestazione della Coldiretti a Palermo 8 

 12/12/2025 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino” 6 

 13/02/2026 Incontro in Sala Cerdea con Dott. Alaimo Di Loro- Progetto Italia Bio  6 

 20/02/2026 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino” 6 

 25/02/2026 Incontro in Sala Cerdea con Dott. Alaimo Di Loro- Progetto Italia Bio  6 

 26/02/2026 Incontro in Sala Cerdea con Dott. Alaimo Di Loro- Progetto Italia Bio 6 

 27/02/2026 Giornata conclusiva del Percorso di formazione del Progetto Italia Bio 
presso l'Azienda agraria "Livatino” 

6 

 02/03/2026 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino” 6 

 12/03/2026 Partecipazione al convegno Nazionale “Ecosistemi viventi clima, 
ecologia, cibo e benessere” reca presso il museo “P. Griffo” Agrigento 

6 

 17/04/2026 Attività laboratoriale presso l'Azienda agraria "Livatino” 6 

 24/04/2026 Partecipazione al Seminario "Corso di formazione alle aziende 
produttrici dell'Uva Italia IGP “ 

8 

 12/05/2026 Incontro  in aula Informatica  con la BASF-Soluzioni per l'agricoltura 2 

 14/05/2026 Incontro finale  e assegnazione  attestati - Progetto Italia Bio   2 

Totale ore        130 
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METODOLOGIE STRUMENTI 

Approccio critico verso le discipline e le loro 
tematiche. 

Lavoro di gruppo e di ricerca.                               
   
   Attività di ricerca individuale 
 
   Attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione dei 
   testi. 

   Lezione guidata e lezione dialogata 

Apprendimento attraverso il fare e l’operare. 

Metodo di lavoro volto ad affinare ed 
intensificare i processi logico-cognitivi, la 
memorizzazione, l’analisi e la sintesi. 

elezione dei contenuti e preparazione di percorsi 
didattici. 

 
   Esercitazioni pratiche presso l’azienda agraria della scuola. 

 

Libri di testo 

Smart board 

Laboratorio 

Aula multimediale 

IPad 

Biblioteca 

PC Desktop e Laptop 

 

 

Le azioni di recupero e sostegno sono state quelle previste nel PTOF e approvate dal Collegio 

 
ATTIVITÀ PREVISTE DISCIPLINA 

Recupero Gruppi di studio- attività Tutte quelle interessate 

curricolare personalizzate oppure da definire dopo la I 

  prima valutazione 

  interperiodale 

Recupero 

trasversale 

Sviluppo di competenze 

comunicative, strategiche e 

metodologiche 

Tutte 

 
Progetti  scolastici 

interdisciplinari 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO DEL PERCORSO FORMATIVO 

MODALITÀ DI RECUPERO 
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A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE 

1. IMPARARE A IMPARARE: 

● Utilizzare in modo ottimale il libro di testo 

● Costruire mappe concettuali, tabelle e schemi semplificativi di tematiche studiate 

2. PROGETTARE: 

● Comprendere le consegne dei lavori assegnati 

● Ordinare informazioni, dati e materiali in funzione delle attività da svolgere 

● Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti e tipi di informazione in relazione ai tempi disponibili e 

agli obiettivi da raggiungere 

3. RISOLVERE PROBLEMI: 

● Individuare, reperire, utilizzare, secondo un valido criterio, informazioni e dati 

● Utilizzare i sussidi appropriati 

● Affrontare e risolvere situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi 

● Saper rielaborare i dati necessari per la risoluzione di casi e problemi 

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 

● Definire in modo appropriato i fenomeni 

● Individuare le caratteristiche comuni e non comuni 

● Sviluppare la capacità di individuare analogie e differenze, compatibilità e incompatibilità tra 

concetti, eventi, fenomeni appartenenti ad ambiti diversi 

● Saper rielaborare i testi e contestualmente le informazioni in esse contenute 

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: 

● Reperire ed utilizzare le informazioni 

● Saper valutare l’attendibilità e utilità dell’informazione 

● Individuare analogie e differenze 

● Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti 

● Saper distinguere fatti ed opinioni 
 

 
COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE 

6. COMUNICARE: 

● Saper interagire con gli altri: 

● adottando linguaggio e comunicazione in base al contesto; 

● esprimendo il proprio pensiero in modo corretto, ascoltando gli interlocutori 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
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Utilizzare i linguaggi specifici per esprimere le proprie conoscenze disciplinari 

7. COLLABORARE E PARTECIPARE: 

Consolidare il rapporto con gli altri apprezzando il valore delle regole comportamentali 

Rispettare i valori e la sfera privata degli altri 

Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli insegnanti e i compagni 

Imparare a lavorare in gruppo 

C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ 

8. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: 

Riconoscere e rispettare i limiti, le regole e le responsabilità imposti dalla istituzione scolastica 

Sviluppare la consapevolezza delle proprie qualità e dei propri limiti nell’ottica del superamento 

(sapersi porre obiettivi di grado sempre più elevato) 

Analizzare il proprio comportamento per acquisire forme di autocontrollo ed autonomia 

Acquisire la consapevolezza del valore delle cose, dell’ambiente e del bene pubblico 



 

44 

 Competenze chiave di apprendimento  
 

 

 
ASSI CULTURALI 

 
COMPETENZE 

 
LINGUISTICO 

-COMUNICATIVO 

 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana ed i linguaggi 

settoriali delle lingue straniere secondo le varie esigenze comunicative e 

favorire la comprensione critica della dimensione teorico-culturale delle 

principali tematiche di tipo scientifico, tecnologico, economico. Acquisire 

strumenti per interagire in contesti di vita e professionali, per acquisire 

capacità di lavorare in gruppo e in contesti operativi diversi, per risolvere 

problemi, per proporre soluzioni, per valutare le implicazioni dei flussi 

informativi rispetto all’efficacia dei processi produttivi e per esprimere le 

proprie qualità di relazione e di comunicazione. 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

 
STORICO- 

SOCIALE 

 
Comprensione critica della dimensione teorico – culturale dei saperi e delle 

conoscenze. Riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi 

l’interdipendenza tra i fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali; 

essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 

attivamente alla vita civile e culturale a livello locale. 

 
MAT./SCIENTIFICO 

 
Comprensione critica della dimensione teorico-culturale dei saperi e delle 

conoscenze proprie del pensiero matematico – scientifico. Utilizzare linguaggi 

specifici per la rappresentazione e soluzione di problemi scientifici, economici, 

tecnologici e individuare le interconnessioni tra i saperi 

 
TECN./PROFESS.LE 

 
Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 

generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 

in chiave economica; 

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali e la loro dimensione locale/globale; Distinguere e valutare i prodotti e 

i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni 

ottimali; 

Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione 

sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico. 
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          Le materie della Maturità 2026, pubblicate il 30 gennaio 2026 su Piattaforma UNICA, si concentrano 
su una prova caratterizzante e un orale strutturato su quattro discipline specifiche per indirizzo e più 
precisamente: 
Prima prova : Italiano 
Seconda prova: Economia  agraria e legislazione di settore agrario e forestale 
 
Colloquio 
Il colloquio avrà ad oggetto quattro materie, ossia: Italiano,  Inglese,  Economia  agraria e leg. di  
settore agr. e forestale,  Tecniche delle produzioni veg. e zoot.  
Inoltre, lo studente dovrà predisporre e presentare alla Commissione il "capolavoro", i percorsi  
FSL e di Educazione civica.  

          GRIGLIA DI VALUTAZIONE   DELLO STUDENTE 
          COGNOME…………………………………………    NOME……………………………….  CLASSE…………………. 

 
COMPETENZE  
DI  
CITTADINANZA 

INDICATORI ASSI CULTURALI DESCRITTORI 

IMPARARE AD 
IMPARARE 
(competenza 

personale) 

Organizzazione 
dell’apprendimento in base 
a: 
-Fonti di informazioni ed  
esperienze  di  vario  tipo 
-Tempi 
-Strategie  e  metodo  di  
lavoro 

-Asse dei linguaggi 
-Asse scientifico-
tecnologico 
- Asse storico-sociale 
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L’allievo è  in  grado  di ricercare,  
raccogliere  e  organizzare  le  
informazioni  in  modo  ottimale,  
utilizzando  le  strategie  funzionali  
all’apprendimento;  pianifica  in  
modo  autonomo  le  proprie  attività  
distribuendole  secondo  un  ordine  
di  priorità. 

 
9 

L’allievo  ricerca  e  organizza  le  
informazioni  con  molta  attenzione  
al  metodo  e  le  sa  utilizzare  in  
maniera  più  che  buona  e  al  
momento  opportuno;  pianifica  in  
modo  efficace  il  proprio  lavoro. 

 
8 

L’allievo ricerca e  organizza  le  
informazioni  con  attenzione  al  
metodo  e  le  sa  utilizzare  in  
maniera  buona  al  momento  
opportuno;  pianifica  in  modo  
efficace  il  proprio  lavoro. 

 
7 

L’allievo ricerca  e  organizza  le  
informazioni  con  attenzione  al  
metodo  e  le  sa  utilizzare  in  
maniera  discreta  al  momento  
opportuno;  pianifica  in  modo  
efficace  il  proprio  lavoro. 

6 L’allievo  ricerca  le  informazioni  di  
base  raccogliendole  in  maniera  
appena  adeguata;  pianifica  il  
lavoro  seppure  con  qualche  
discontinuità. 

 
Livello  base  non  raggiunto 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE 
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PROGETTARE Elaborazione e 
realizzazione di progetti: 
-Stabilire obiettivi 

significativi 

-Valutare vincoli, strategie e 

possibilità di realizzo 

-Verificare i risultati  

raggiunti 

 

-Asse  dei  linguaggi 
- Asse  scientifico-
tecnologico 
- Asse  storico-
sociale 
 
 

 
10 
 

L’allievo  elabora  progetti  utilizzando  in  
modo  autonomo,  critico  ed  originale  
le  informazioni e gli strumenti  utili  al  
conseguimento  degli obiettivi; procede 
con attenzione  valutativa  nel  proprio  
lavoro. 
 
 

9 L’allievo  elabora  in maniera  più  che  
buona  progetti  utilizzando  le  
informazioni  e gli  strumenti  utili  al  
conseguimento  degli  obiettivi;  sa  
valutare  correttamente  il  proprio  
lavoro. 

8 L’allievo  elabora  in  maniera  buona  
progetti  utilizzando  le  informazioni  e  
gli  strumenti  utili  al  conseguimento  
degli obiettivi;  sa  valutare  
correttamente  il  proprio  lavoro. 

7 L’allievo  elabora  in  maniera  discreta  
progetti  utilizzando  le  informazioni  e  
gli  strumenti  utili  al  conseguimento  
degli  obiettivi;  sa  valutare  
correttamente  il  proprio  lavoro. 

6 L’allievo  è  in  grado  di  realizzare  
progetti  se  opportunamente  guidato; 
svolge  in  maniera  minimale  la  
valutazione  del  proprio  lavoro. 

 Livello  base  non  raggiunto 

COMUNICARE 
(competenza 
alfabetica 
funzionale) 

- Comprensione di 
messaggi  di  
genere  e  
complessità  
diversi  trasmessi  
con  linguaggi  e  
supporti  differenti. 

- Rappresentazione  
di  fenomeni,  
concetti,  
procedure,  
utilizzando  le  
conoscenze  
disciplinari          e  
i  diversi  linguaggi  
e  supporti 

- Asse  dei  
linguaggi 

- Asse  
scientifico – 
tecnologico 

- Asse  storico-
sociale 

10 L’allievo  comprende  messaggi  
articolati  di  diverso  tipo  
espressi  nei  diversi  linguaggi; 
rielabora  criticamente  e  in  
maniera  ottimale  le  
informazioni  e  gestisce  la  
situazione  comunicativa  in  
modo  consapevole  e  
pertinente. 

 9 L’allievo  comprende  messaggi  
articolati  di  diverso  tipo  
espressi  nei  diversi  linguaggi;  
rielabora  criticamente  e  in  
maniera  più  che  buona  le  
informazioni  e  gestisce  la  
situazione  comunicativa  in  
modo  consapevole  e  
pertinente. 

8 L’allievo  comprende  messaggi  
di  diverso  tipo  espressi  nei  
diversi  linguaggi;  rielabora  le  
informazioni  e  gestisce  la  
situazione  comunicativa  in  
maniera  buona. 
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7 L’allievo  comprende  messaggi  
di  diverso  tipo  espressi  nei  
diversi  linguaggi;  rielabora  le  
informazioni  e  gestisce  la  
situazione  comunicativa  in  
maniera  discreta. 

6 L’allievo  si  relaziona  
correttamente  nel  piccolo  
gruppo;  accetta  di  cooperare;  
porta  a  termine  gli  incarichi  se  
opportunamente  sollecitato;  sa  
ascoltare  i  punti  di  vista  altrui  
e  riconoscere  i  diversi  ruoli. 

 Livello  base  non  raggiunto 

AGIRE  IN MODO  
AUTONOMO  E  
RESPONSABILE 

- Inserimento attivo, 
consapevole e 
responsabile nella  
vita  sociale 

- Riconoscimento  dei  
diritti,  dei  doveri  e  
bisogni  propri  e  
altrui 

- Asse dei  
linguaggi 

- Asse  
storico-
sociale 

10 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  modo  
responsabile  nella  vita  
dell’istituzione  scolastica  e  
nel  contesto  sociale;  
riconosce  in  modo  
autonomo  i  diritti  ed  i  doveri  
del  gruppo  nel  quale  è  
inserito,  svolgendo  un  ruolo  
propositivo  e  collaborativo  
per  la  valorizzazione  dello  
stesso. 

9 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  modo  
responsabile  nella  vita  
dell’istituzione  scolastica  e  
nel  contesto  sociale;  
riconosce  in  modo  
autonomo  i  diritti  e i  doveri  
del  gruppo  nel  quale  è  
inserito,  svolgendo  la  sua  
attività  in  maniera  più  che  
buona. 

8 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  maniera  buona  
nella  vita  dell’istituzione  
scolastica  e  nel  contesto  
sociale;  riconosce  i  diritti  e  
i  doveri  del  gruppo  nel  
quale  è  inserito. 

7 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  in  maniera  discreta 
nella  vita  dell’istituzione  
scolastica  e  nel  contesto  
sociale;  riconosce  i  diritti  ed  
i  doveri  del  gruppo  nel  
quale  è  inserito. 

6 L’allievo  è  capace  di  
inserirsi  nella  vita  
dell’istituzione scolastica  e  
nel  contesto  sociale;  se  
guidato  riconosce  i  diritti  e  i  
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doveri  del  gruppo  nel  quale  
è  inserito. 

 Livello  base  non  raggiunto. 

RISOLVERE  
PROBLEMI 

Risoluzione  di  
situazioni  
problematiche: 

- Analizzare  
e  valutare  i  
dati 

- Formulare  
e  verificare  
ipotesi 

- Individuare  
soluzioni 

- Asse  dei  
linguaggi 

- Asse  scientifico-
tecnologico 

- Asse  storico-
sociale 

10 L’allievo  sa  leggere  situazioni  
problematiche  in modo  completo; 
formula  autonomamente  ipotesi  
coerenti;  individua  strategie  risolutive  
originali. 

9 L’allievo  sa  leggere  situazioni  
problematiche  in  modo  più  che  buono;  
formula  ipotesi  coerenti;  individua  
strategie  risolutive. 

8 L’allievo  sa  leggere  situazioni  
problematiche in  maniera buona;  
formula  ipotesi  coerenti;  individua  
strategie  risolutive. 

7 L’allievo  sa  leggere  situazioni  
problematiche  in  maniera discreta;  
formula  ipotesi  coerenti;  individua  
strategie  risolutive. 

6 L’allievo  sa  individuare  situazioni  
problematiche  semplici;  formula  ipotesi  
corrette  e  individua  strategie  risolutive  
solo  se  guidato. 

 Livello  base  non  raggiunto 

 

INDIVIDUARE  
COLLEGAMENT
I  E  RELAZIONI 

Individuazione  e  
rappresentazione  
delle relazioni  tra  
fenomeni, eventi  e 
concetti  diversi,  in  
particolare,  
riconoscendo: 

- Analogie  e  
differenze 

- Cause  ed  
effetti 

- Asse  dei  

linguaggi 

- Asse  

scientifico-

tecnologico 

- Asse  storico-

sociale 

 

10 
 

L’allievo sa individuare  con  efficacia  e  
qualità gli  elementi  caratterizzanti  di  
fenomeni  e  concetti; sa  coglierne  le  
relazioni  in  modo  proprio;  sa  
rappresentare elaborando  argomentazioni  
coerenti  e  chiare. 
 

9 L’allievo sa individuare gli  elementi  
caratterizzanti di  fenomeni  e  concetti;  sa  
coglierne  le  relazioni in  modo  proprio;  sa  
rappresentarli  in  maniera  più  che  buona  
elaborando  argomentazioni  coerenti  e  
chiare. 
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- Relazioni  
tra  il  
particolare  
ed  il  
generale 

8 L’allievo  sa  individuare  gli  elementi  
caratterizzanti  di  fenomeni  e  concetti;  sa  
coglierne  le  relazioni;  sa  rappresentare  
in  modo  buono. 

7 L’allievo  sa   individuare  gli  elementi  
caratterizzanti  di  fenomeni  e  concetti;  sa 
coglierne  le  relazioni;  sa  rappresentare  
in  modo  discreto. 

6 L’allievo    sa                      individuare  gli  
elementi  essenziali  di  fenomeni  e  
concetti;  sa  coglierne  le relazioni;  sa  
rappresentarli  solo  se  guidato. 

 Livello  base  non  raggiunto 

 

 
 

ACQUISIRE  ED  
INTERPRETARE  
LE  
INFORMAZIONI 

Acquisizione  ed  
interpretazione  di  
informazioni  
ricevute  in  vari  
ambiti  attraverso  
diversi  strumenti  
comunicativi,  
anche  digitali. 

- Asse  dei  
linguaggi 

- Asse  
scientifico-
tecnologico 

- Asse 
storico-
sociale 

10 L’allievo  sa interpretare  in  modo  
critico  le  informazioni  valutandone  
l’attendibilità  e  l’utilità,  distinguendo  
fatti  e  opinioni. 

9 L’allievo  sa  interpretare  in  maniera  
più  che  buona  le  informazioni  
valutandone  l’attendibilità  e  l’utilità,  
distinguendo  fatti e  opinioni. 

8 L’allievo  sa  interpretare  in  maniera  
buona  le  informazioni   valutandone  
l’attendibilità  e  l’utilità,  distinguendo  
fatti  e  opinioni. 

7 L’allievo  sa  interpretare  in  maniera 
discreta  le  informazioni  cogliendone  
l’utilità e  distinguendo  fatti  e  opinioni. 

6 L’allievo  acquisisce  le  informazioni  
principali  e  le  interpreta  se  
opportunamente  guidato. 

 Livello  base  non  raggiunto 
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in attuazione delle “Linee Guida per l’Orientamento” 

( D:M: n.328 del 22 dicembre 2022) 

La riforma per l’orientamento scolastico, prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è orientata a costruire - 

sia a livello ministeriale che nell’ambito di accordi tra Governo, regioni ed Enti locali - un sistema strutturato e 

coordinato di orientamento. Un sistema in grado di rispondere alle indicazioni del quadro di riferimento e europeo 

sull’orientamento nelle scuole e di riconoscere le attitudini e il merito di studenti e studentesse, per aiutarli a 

elaborare in modo consapevole il loro progetto di vita e professionale. La scuola ha individuato come tutor per 

l’orientamento formativo la prof.ssa Arnone Maria. Le linee guida DM 22 dicembre 2022 n.328, sono state definite 

dal Ministero dell’istruzione per perseguire tre obiettivi principali: 

● Rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, per consentire una scelta 

consapevole e ponderata a studentesse e studenti che valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità, 

● Contrastare la dispersione scolastica 

● Favorire l’accesso all’istruzione terziaria 

Il nostro sistema di orientamento, inoltre, è volto a garantire un processo di apprendimento e formazione 

permanente, come indicato dal Piano d’azione del pilastro europeo dei diritti sociali, e facilitare la conoscenza di sé, 

del contesto socio, culturale ed economico di riferimento, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle 

competenze necessarie per poter definire i propri obiettivi personali e professionali in rapporto al contesto, per 

elaborare un progetto di vita con la capacità di sostenere le scelte che esso comporta. 

Le competenze orientative sono un insieme di caratteristiche, abilità, atteggiamenti e motivazioni personali necessari 

al soggetto per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa. Esse, non sono 

innate, ma si apprendono e si distinguono in: 

● competenze orientative generali; 

● competenze orientative specifiche. 
 
 

Le competenze orientative specifiche sono “finalizzate alla risoluzione di compiti definiti e circoscritti che 

caratterizzano le diverse esperienze personali”, sono relative a “una sfera di vita specifica, hanno a che fare con il 

superamento di compiti contingenti e progettuali”. 

Le competenze orientative sono quelle che danno la possibilità di sapersi orientare, di saper governare la propria 

esperienza formativa e orientativa; in particolare mettono in grado di: 

• analizzare le risorse personali a disposizione per realizzare il proprio progetto, utilizzando competenze 

maturate in altre situazioni, riconoscendo da un lato i propri punti di forza da valorizzare e da un altro i propri 

punti critici, in modo da acquisire nuove competenze, se necessarie, e da individuare modalità di aggiramento 

degli ostacoli, 

• esaminare le opportunità concrete a disposizione e l’insieme di regole che organizzano il mondo 

contemporaneo e in particolare i percorsi formativi e il mercato del lavoro nella società della conoscenza e 

della globalizzazione, 

• prevedere lo sviluppo della propria esperienza presente, individuando obiettivi da raggiungere e sulla base 

di motivazioni reali, 

• assumere decisioni, avendo il coraggio di dire dei no e accettando la sfida di dire dei sì, 

• progettare concretamente e autonomamente il proprio sviluppo e individuare le strategie 

● necessarie alla realizzazione dei propri progetti, scegliendo quelle effettivamente praticabili, 

● diagnosticare gli obiettivi, valutando la fattibilità del progetto, controllando le informazioni possedute ed 

ORIENTAMENTO FORMATIVO 
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eventualmente integrandole, analizzando vincoli e condizioni, monitorare e valutare la realizzazione 

progressiva del progetto per discernere le necessarie modifiche e per apportare i necessari aggiustamenti. 

Alla scuola è riconosciuto un ruolo centrale nei processi di orientamento: ad essa spetta il compito di sviluppare le 

competenze orientative di base, le competenze chiave di cittadinanza e realizzare attività di accompagnamento e di 

consulenza orientativa per aiutare i giovani “a utilizzare/valorizzare quanto appreso a scuola per costruire 

progressivamente la propria esperienza di vita e per operare le scelte necessarie”. Inoltre l’orientamento trasferito ai 

contesti orientativi vuole mettere il discente nella condizione di prendere coscienza di sé con l’obiettivo di raggiungere 

il pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 

Particolare attenzione è necessario sia volta allo sviluppo delle competenze STEM e delle competenze 

multilinguistiche delle studentesse e degli studenti, che garantiscano anche pari opportunità e parità di genere. 

Finalità: 

● favorire una scelta consapevole e ponderata da parte degli studenti, che valorizzi le loro potenzialità e i loro 

talenti 

● contribuire alla riduzione della dispersione scolastica 

● favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria 

● Obiettivi: 

● Rinforzare il metodo di studio 

● Potenziare il senso di responsabilità 

● Conoscere il territorio 

● Conoscere il mondo del lavoro 

● Conoscere l’offerta formativa superiore 

● Stimolare lo spirito d’iniziativa e le capacità imprenditoriali 
 
 
 
 

MODULO CLASSI V: “CHE COSA VOGLIO FARE?” 

Finalità: 
1. Fornire le chiavi per apprendere e per costruire le proprie competenze 
2. Trasformare il proprio sapere rendendolo coerente con l’evoluzione delle conoscenze 
3. Sviluppare le competenze necessarie per definire o ridefinire i propri obiettivi personali e per elaborare un progetto di 

vita 
Sviluppo delle azioni attuate dai docenti del CdC e dal Tutor scolastico per l’orientamento  
Tot 30 ore 
Le tre macroaree: 

 . Auto-esplorazione e auto-valutazione da parte degli studenti 
 . Esplorare le opportunità 
 . Supportare il processo decisionale degli studenti 

Azioni: Presentazione delle attività previste 
Discussione sulle esperienze professionali svolte dai singoli studenti (stage, lavoro, altro)- Hard e soft skills - disamina competenze 
acquisite durante le esperienze professionali 
Identificare il mondo del lavoro correlato alle nuove figure professionali; Strumenti per la ricerca attiva del lavoro in chiave social: 
Linkedin, Facebook; Personal branding: gestire la web reputation; Come rispondere ad una vacancy; La ricerca attiva del lavoro: 
Centri per l’impiego, Agenzie per il lavoro; Il CV - Il CV digitale - Il video Curriculum 
Sapersi presentare di persona e per iscritto Strumenti gratuiti per l’elaborazione di un CV (Canva, Resume.io) 
L’e-portfolio e il CV Europass per la ricerca attiva del lavoro all’estero Elaborazione CV Europass (anche in lingua straniera); 
Laboratorio sulle professioni, Laboratorio delle imprese, Giornate di presentazione dei corsi di laurea universitari, Organizzazione 
conferenze illustrative relative 
all’Offerta Formativa delle Università e ITS 
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Finalit
à n° 

 
Macroarea 

 
Azione/Step 

 
Responsabil
e 

 
Attuatore 

 
Discipline 

 
Periodo 
attuazione 

1 A Presentazione 
delle attività 
previste 
Discussione sulle 
esperienze 
professionali 
svolte dai singoli 
studenti (stage, 
lavoro, altro) - 
Analisi SWOT 
dell’esperienza 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 2 

1 A Hard e soft skills 
- disamina 
competenze 
acquisite durante 
le esperienze 
professionali 
Identificare il 
mondo del 
lavoro correlato 
alle nuove figure 
professionali 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 2 

1 A Strumenti per la 
ricerca attiva del 
lavoro in chiave 
social: Linkedin, 
Facebook 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 3 

1 A Personal 
branding: gestire 
la web 
reputation 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ora 1 

2 A Come rispondere 
ad una vacancy 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 2 

 
 
 

2 B La ricerca attiva 
del lavoro: Centri 
per l’impiego, 
Agenzie per il 
lavoro 

Consiglio di 
classe 

 
Ordini 
professionali 

 Ore 3 
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2 B Il CV - Il CV 
digitale - Il video 
Curriculum 
Sapersi 
presentare di 
persona e per 
iscritto Strumenti 
gratuiti per 
l’elaborazione di 
un CV (Canva, 
Resume.io) 
L’e-portfolio e il 
CV Europass per 
la ricerca attiva 
del lavoro 
all’estero 
Elaborazione CV 
Europass (anche 
in lingua 
straniera) 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 10 

3 B La formazione 
professionale Il 
Programma 
Garanzia Giovani 
L'apprendistato 

Consiglio di 
classe 

Rappresentanti 
di categoria 
Istituti di Alta 
formazione 
professionale 
ITS Academy 

 Ore 2 

3 C Laboratorio sulle 
professioni 
 
Laboratorio delle 
imprese 

Consiglio di 
classe 

Camera di 
Commercio 
 
Ordini 
professionali 
 
Rappresentanti 
delle imprese 

 Ore 2 

3 C Giornate di 
presentazione dei 
corsi di laurea 
universitari 
Organizzazione 
conferenze 
illustrative 
relative 
all’Offerta 
Formativa delle 
Università e ITS 

Consiglio di 
classe 

ITS Academy 
UNI KORE 

 Ore 3 
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          ANNO  SCOLASTICO   2025-2026 

          Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materia Religione 

Docente Capizzi  Gioachino 

Libri di testo R. Manganotti, N. Incampo Il Nuovo Tiberiade - Editrice La Scuola                           
Versioni MISTE MULTIMEDIALI - Volume unico + E-book vol. unico  

Ore di lezione 
effettuate  

27 

Presentazione 
della classe 

La maggior parte degli alunni si è resa quasi sempre disponibile all’ascolto 
partecipando attivamente al dialogo educativo, solo pochi hanno mostrato un 
interesse saltuario. Si sono confrontati con i contenuti proposti e tra loro in modo 
corretto e costruttivo. In numerose occasioni hanno espresso il desiderio di 
approfondire e problematizzare i contenuti proposti perché ritenuti aderenti ai 
propri interessi e agli interrogativi esistenziali. Pur se in misura diversa, quanto a 
profondità d'interiorizzazione, sicurezza di conoscenza e capacità d'espressione, i 
risultati formativi sono stati conseguiti, in modo sufficiente da quasi tutti gli alunni.  

Competenze 
disciplinari 

Conoscenze: 
➢ Conoscono le nozioni proposte relative ad alcuni fondamenti teologici-

biblici. 
➢ Conoscono delle fondamentali nozioni di etica laica e cristiana. 
➢ Conoscono delle principali problematiche di tipo etico e culturale. 

Abilità: 
➢ Hanno raggiunto una discreta consapevolezza critica delle peculiari identità 

della tradizione ebraico-cristiana e delle diverse esperienze religiose. 
➢ Hanno acquisito alcuni elementi di giudizio critico e di coscienza etica 

riguardo a rilevanti fenomeni etico/culturali. 
➢ Sono in grado di assumere una posizione sui diversi valori proposti sapendo 

motivare le proprie convinzioni. 
Competenze: 

➢ Sanno accostare con spirito critico ma non pregiudiziale i contenuti religiosi 
proposti. 

➢ Sanno produrre una riflessione critica e personale su una questione data. 

    Contenuti Vedi allegato programma 

SCHEDE DISCIPLINARI E PROGRAMMI SVOLTI 

Materia:  
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PROGRAMMA SVOLTO al   15 Maggio 2026                                                                            

Ragione e Religione: 
➢ Ricerca razionale: responsabili di fronte a se stessi 
➢ Rivelazione religiosa: responsabili di fronte a Dio 
➢ Bisogno di significato. Il senso della vita: ricerca umana e risposta cristiana 
➢ Cammino verso la maturità: conoscere se stessi 
➢ Morale ed etica 

➢ Compito morale: costruire la propria statura di persona 

➢ Analisi del presente: la morale – le morali Sono in grado di assumere una posizione sui diversi 
valori proposti sapendo motivare le proprie convinzioni. 

➢ Confronto morale laica – morale religiosa 
➢ Peculiarità della morale cristiana 
➢ Fondamento della morale cristiana: “il discorso della montagna” (Mt 57) 

Coscienza e storia: 
➢ Film: “La rosa bianca”. Storia di un’amicizia diventata resistenza al nazismo 

Etica delle relazioni: 
➢ Uomo e donna nel progetto di Dio 
➢ Rapporto uomodonna: dalla maturità personale alla maturità di coppia 
➢ Dall’amore adolescenziale all’amore maturo 
➢ Significato umano e religioso della sessualità 

➢ Analisi di testi biblici: Cantico dei Cantici 
➢ Quale responsabilità di fronte alla sessualità: il mistero della vita nascente 
➢ Cambiamenti sociologici dell’istituzione famiglia 
➢ Significato di: convivenza, matrimonio civile, matrimonio religioso. 
➢ L’Omofobia 
➢ L’Eutanasia 
➢ L’Ecologia 

Etica della vita: 
➢ Cenni alla problematica di: aborto, aborto chimico, pillola del giorno dopo 

➢ Cenni alle tematiche contraccettive e ai metodi naturali 

Didattica dell’IRC 
Si pone come proposta formativa specifica che offre contenuti e strumenti per la formazione 
personale arricchita dal confronto sistematico con la concezione cristiano-cattolica del mondo e 
della vita. Riconducibile a tre aree di significato: Antropologico-esistenziale; Storico-
fenomenologico; Biblico-teologico. 

Metodi di 
insegnamento 

*Lezione frontale * lezione dialogata * dibattito in classe 
*esercitazioni/approfondimenti individuali in classe * insegnamento per problemi * 
altro: brainstorming, accostamento diretto a documenti biblici, costruzioni di 
mappe concettuali o schemi ragionati, visione di documenti filmati e film inerenti 
gli argomenti trattati. 

Mezzi e 
strumenti di 

lavoro 

* LIM   *audiovisivi *fotocopie *sistemi multimediali *Bibbia * Attività laboratoriali 
* Documenti del Concilio Vaticano II - * Testi di canzoni - * Film - * Testi letterari -  
* Siti internet 

Tipologie di 
verifica 

Questionari, discussione in classe, monitoraggio in itinere (partecipazione, 
impegno, metodo di studio, ecc.), prove strutturate del tipo: risposte aperte, 
completamento; vero-falso; scelte multiple; corrispondenze. 
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• L’insegnante di religione, finalità e compiti, il messaggio cristiano e il metodo 

Argomento da svolgersi dopo il 15 maggio: (quattro ore di lezione) 
Pace, giustizia e istituzioni forti. 

 

 

                                                                                                                                Il Docente 
                                                                                                                                Prof.  Gioachino Capizzi 
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          ANNO  SCOLASTICO   2025-2026                                                                                                       

          Scheda sintetica disciplinare – Classe VA IPA 
          Disciplina: LINGUA  E  LETTERATURA ITALIANA 
          Docente: CORSITTO GAETANA 
 

 
Presentazione della classe:  
La classe è composta da un gruppo numericamente esiguo di sette alunni, caratterizzato da dinamiche relazionali positive e da una 
partecipazione attiva durante le ore di lezione. Sotto il profilo dell’impegno, la classe ha mostrato una propensione costante al lavoro in 

presenza: gli studenti si sono dimostrati ricettivi e collaborativi durante le spiegazioni, partecipando al dialogo educativo con interesse. 

Tuttavia, a questa vivacità in aula non è corrisposta un’adeguata costanza nello studio individuale domestico. La tendenza a trascurare 

l’approfondimento autonomo ha impedito il consolidamento di un metodo di studio strutturato e ha lasciato emergere lacune pregresse, in 
particolare nell'ambito della produzione scritta e della rielaborazione critica. Il gruppo presenta una distribuzione eterogenea delle competenze. 

Una parte significativa degli alunni si distingue per spiccate capacità intuitive e una pronta comprensione dei contenuti trattati; tuttavia, tali 

potenzialità risultano spesso limitate da una proprietà di linguaggio ancora fragile e da una terminologia specifica non sempre adeguata. Questa 

carenza lessicale ostacola una riformulazione fluida e rigorosa dei concetti, rendendo l'esposizione, sia orale sia scritta, talvolta frammentaria. 
All'interno del gruppo è presente un alunno con Piano Didattico Personalizzato (PDP), che manifesta fragilità diffuse sia nella fase di 

comprensione che in quella di rielaborazione, con particolari difficoltà nelle prove scritte. Per rispondere a tali esigenze e, contestualmente, 

per supportare l'intero gruppo classe nel superamento delle lacune metodologiche, l'azione didattica si è avvalsa sistematicamente di strumenti 

compensativi e misure dispensative. In particolare, è stato fornito materiale integrativo sotto forma di fotocopie strutturate e mappe concettuali, 
rivelatisi essenziali per facilitare l'assimilazione dei nuclei fondanti della disciplina e per sostenere l'organizzazione del pensiero. 

Nonostante le criticità evidenziate nel percorso scolastico quinquennale, la classe ha raggiunto nel complesso un livello di preparazione che si 

può definire soddisfacente. Alcuni studenti, grazie a doti intellettive e intuitive più marcate, hanno conseguito una preparazione discreta, pur 

confermando alcune incertezze nella forma scritta e nella precisione espositiva. Tutti gli alunni hanno comunque acquisito i contenuti minimi 

necessari, mostrandosi pronti ad affrontare l'esame finale con consapevolezza delle proprie capacità. 

 
 

 
Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

OBIETTIVI 

competenze Conoscenza Abilità 

Le tappe essenziali dello sviluppo storico – 

culturale della lingua italiana della seconda 

metà dell’800 e del ‘900. 

Utilizzare i diversi registri linguistici con 

riferimento alle diverse tipologie dei 

destinatari. 

Produrre testi informativi e argomentativi 

funzionali all’ambito di studio. 

Identificare gli autori e le opere fondamentali 

del patrimonio culturale italiano ed 

internazionale nel periodo considerato. 

-Consultare dizionari e altre fonti 

informative come risorse per 

l’approfondimento e la produzione 

linguistica. 

Produrre testi scritti. 

Raccogliere, selezionare e 

utilizzare informazioni utili 

nell’attività di studio e di ricerca.     

- Caratteristiche e struttura dei testi scritti. 

Testi d’uso, dal linguaggio comune ai linguaggi specifici, in relazione 

ai contesti. 

Forme e funzioni della scrittura; strumenti, materiali, metodi e 

tecniche dell’”officina letteraria”. 

Criteri per la redazione di vari tipi di testo. 

Linee di evoluzione della cultura e del sistema letterario italiano 

dell’’800 e del ‘900. 

             Metodologie:  

Lezione dialogata 

Presentazione dei temi da parte dell’insegnante, fornendo appunti e fotocopie su cui studiare. 

Lezione frontale 

L’autovalutazione come momento di crescita. 

            Strumenti di lavoro: 

            Fotocopie da vari libri fornite dall’insegnante; power point. 

  

Programma svolto  di LINGUA  E  LETTERATURA ITALIANA  fino al  15 maggio 2026 

 

        

MODULO. 1) La prima prova scritta dell’Esame di Stato. 

- Le varie tipologie di prove scritte. 

- Esempio di lavoro: sviluppare le competenze di scrittura. Esercitazione da svolgere a casa su un testo breve fornito dall’insegnante. 

(Riconoscere: argomento, idea centrale, frase chiave e commentare brevemente).  
- Consegna di mappe concettuali per ripassare le principali regole grammaticali e le figure retoriche. 

- Esercitazioni Invalsi. 

 

MODULO 2) Il Positivismo e l’età del Realismo:  
- Positivismo, Naturalismo, Verismo (caratteristiche generali, definizione, poetica, differenze). 
- Il progresso scientifico: vaccini, igiene e nuovi medicinali; il Positivismo come fiducia nella scienza e nel progresso sociale e 

modello di riferimento anche a livello letterario e artistico. 
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MODULO 3) Giovanni Verga: 

- La vita (gli anni giovanili e le prime esperienze letterarie, la svolta verista e il ritorno in Sicilia).  

- La produzione pre-verista: Storia di una capinera; Eva, Eros, Tigre reale. La produzione verista: Vita dei campi.  
- Il Ciclo dei Vinti  

- I Malavoglia.  

- Mastro-don Gesualdo: la trama, l’ambientazione, la sconfitta di un arrampicatore sociale, la disfatta degli ideali.  

- Il Verismo e le sue tecniche. Il problema del linguaggio. 
- La rappresentazione degli umili. 

- La concezione della vita: l’ideale dell’ostrica. La novella “Fantasticheria”. 

- Sintesi della novella “La roba” (lettura della parte finale: rr. 138-153. 

- Rosso Malpelo: Analisi del testo (l’artificio della “regressione”; lo straniamento; le modalità del parlato: il “che” polivalente);  

MODULO 4)    Il Simbolismo: al di là della superficie del reale e i “poeti maledetti”. 

- Il Decadentismo (la crisi definitiva della ragione). 
- La poesia simbolista di Giovanni Pascoli. 

- L’Estetismo di Gabriele D’Annunzio. 

MODULO 5)   Giovanni Pascoli:  

- un'esistenza segnata dal dolore;  

- il <nido>,  

- la poesia e la fama; 
- il lavoro poetico; la carriera universitaria; gli ultimi anni. 

- Le principali raccolte poetiche: Myricae; Poemetti (la celebrazione della natura e del mondo rurale; lo stile); Canti di Castelvecchio 

(continuità e novità rispetto a Myricae); Poemi conviviali (temi e toni più elevati; la rilettura dei miti antichi; il passato che vive nel 

presente). 
- Il <fanciullino>. (La meraviglia di fronte al mondo; la natura intuitiva della poesia; dentro il mistero delle cose; la natura 

disinteressata della poesia; una <rivoluzione inconsapevole>.  

- Novembre (lettura, parafrasi, analisi).  

MODULO 6)    Gabriele D’Annunzio  

- la vita (<la beffa di Buccari>, l’impresa fiumana).  

- Il <<superuomo>>.  
- La sigla MAS.  

- La pioggia nel pineto: lettura, parafrasi, analisi vv. 1-32. 

U.A. 7) Luigi Pirandello: 

- la formazione e gli esordi letterari; la malattia della moglie, l’insegnamento, i primi successi (“L’esclusa”);  

- i rapporti con il fascismo.  

- Il relativismo conoscitivo e la frantumazione dell’io; “ Uno, nessuno e centomila”: trama e riflessione sul relativismo e sulle 
maschere secondo il pensiero di Pirandello 

- La visione del mondo: il contrasto tra vita e forma.  

- Il concetto di <maschera>.  

- La poetica: <l’umorismo>, con riferimento alla “vecchia imbellettata “.  
- Il fu Mattia Pascal: la trama. persona e personaggio, verità e verosimiglianza, la “certezza” del nome, lo smarrimento dell’identità, 

la morte e il doppio, Mattia Pascal come moderno antieroe.  

- Il fu Mattia Pascal capitolo I: lettura della Premessa con cui si apre il romanzo. Contenuti: lo strano caso di Pascal. Pensiero e 

poetica: la perdita dell’identità e l’autoironia del narratore.  
- Il fu Mattia Pascal: lettura e analisi del testo tratto dal romanzo “Adriano Meis entra in scena”. 

- Novelle per un anno. lettura e analisi della novella "La giara” 
- Enrico IV: il dramma della follia.  

MODULO. 8) Primo Levi  

- Se questo è un uomo: L’autore, la struttura dell’opera, la vicenda, il perché del libro.  

- Lettura, parafrasi, figure retoriche e commento della poesia che apre il libro. 

MODULO. 9) Leonardo Sciascia  
- Leonardo Sciascia:  : vita, pensiero, opere. 

- Contenuto, temi e struttura del romanzo “La scomparsa di Majorana “  

MODULO. 10) L’Ermetismo e la poesia pura.  

- denominazione e limiti cronologici.  

- I contenuti.  
- Il linguaggio poetico. 

- L’uso frequente dell’analogia e della sinestesia. 

MODULO. 12) Giuseppe Ungaretti: 

- Cenni sulla vita e le opere.  

- La poetica.  

- Le liriche “Soldati”. “Veglia”. 
INTEGRAZIONI AL PROGRAMMA: NUCLEI TEMATICI E AUTORI LA CUI TRATTAZIONE VERRÀ ULTIMATA NEL PERIODO FINALE DELL'A.S. 

MODULO. 11) Eugenio Montale. 
- la vita, il pensiero, la poetica.  

- “Spesso il male di vivere ho incontrato”: lettura e parafrasi. 

-   
MODULO. 13) Salvatore Quasimodo Cenni 
  -La lirica “Ed è subito sera”.  
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         ANNO  SCOLASTICO  2025-2026 
         Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 
         Disciplina: Storia 
         Docente: Corsitto Gaetana 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
 

OBIETTIVI 

Competenze Conoscenze Abilità 

• Comprendere che i fenomeni storici 

sono spesso dell’interazione di cause 

economiche, sociali, culturali, 

politiche. 

 

 

• Padroneggiare la 

terminologia storica 

• Saper collocare nello 

spazio e nel tempo gli 

eventi storici trattati 

• Saper distinguere tra le 

informazioni di tipo 

economico, sociale e 

politico 

- Conoscere in forma ampia e approfondita gli avvenimenti dall’età 

giolittiana al mondo globale. 

            Metodologie:  

Lezione dialogata 

Presentazione dei temi da parte dell’insegnante, fornendo appunti e fotocopie su cui studiare. 

Lezione frontale 

L’autovalutazione come momento di crescita. 

            Strumenti di lavoro: 

            Fotocopie da vari libri e anche dal libro di testo fornite dall’insegnante. 

                   

                                        

Programma svolto di  STORIA  fino al 15 MAGGIO 2026 
 

 

      

MODULO. 1) Giolitti e l’età giolittiana.  

- Giolitti e l’età giolittiana.  
- Il decollo industriale dell’Italia. L’economia italiana (protezionismo e banche miste). Il Triangolo industriale. 

- I socialisti: Turati e Mussolini. 

- Il doppio volto di Giolitti.  

- La conquista della Libia: <lo scatolone di sabbia>.  
- Il suffragio universale maschile.  

- Il Patto Gentiloni.  

- 1914: finisce l’età giolittiana. 

MODULO. 2) La Prima guerra mondiale 

- Consegna e spiegazione di una mappa concettuale propedeutica allo studio della Prima guerra mondiale: Triplice alleanza; Triplice 

intesa; cause. 
- Lo scoppio della Prima guerra mondiale: l’attentato di Sarajevo (protagonisti e avvenimenti); i motivi della guerra. 

- guerra di movimento e guerra di trincea; collegamento con la letteratura italiana: lettura della poesia “Veglia” di Giuseppe 

Ungaretti. 

- La “guerra totale”: la mobilitazione generale; il razionamento e la guerra economica. I manifesti e la mobilitazione di massa. Il 
nuovo ruolo delle donne durante la guerra e l’emancipazione femminile del Novecento. 

- L'Italia entra in guerra: neutralisti e interventisti di Destra e di Sinistra (la posizione di Benito Mussolini); Sonnino e il Patto di 

Londra; la vittoria dell'interventismo; Gabriele D'Annunzio e le <radiose giornate>.  

- 1915/1916: gli avvenimenti sul fronte italiano; la spedizione punitiva; le vicende sugli altri fronti (Masuri, Verdun, Somme, 
Jutland). 

- La svolta del 1917 (l’ingresso degli USA nel conflitto; la situazione in Russia: la pace di Brest Litovsk); Caporetto: la disfatta 

dell’esercito italiano. la conclusione del conflitto e i trattati di pace. 

- La<vittoria mutilata> dell’Italia.  

- La Società delle Nazioni. 

MODULO. 3) la Rivoluzione russa del 1917 
- la politica e l’economia allo scoppio della Prima guerra mondiale;  

- il governo provvisorio e L’abdicazione dello zar;  

- la Duma e i soviet;  

- le correnti del partito socialdemocratico russo: menscevica e bolscevica;  
- Lenin e le Tesi di aprile;  

- la Rivoluzione d’ottobre; il comunismo di guerra e la NEP.  

- 1922: URSS. lo stalinismo in breve. 

MODULO. 4)    Il dopoguerra in Germania e il regime nazista:  

- novembre 1918; 1923;  

- Mein Kampf;  
- la conquista del potere:1933;  

- il 1934 e il 1935. 

MODULO. 5)   Benito Mussolini.   

- Il movimento fascista. L’Avanti e il Popolo d’Italia. 

-  Il programma dei Fasci italiani di combattimento.  
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- Da cosa deriva il termine fascismo.  

- Le elezioni del 1919.  

- Il contrasto tra fascismo e socialismo. 
-  La nascita del PNF. La Marcia su Roma.  

- L’ incarico di formare il nuovo governo.  

- Il delitto Matteotti.  

- La secessione dell’Aventino.  
- Il Gran consiglio del fascismo. 

MODULO. 6)    L'Italia fascista:  
- organizzazione statale e partitica;  

- le organizzazioni collaterali; 

il progetto totalitario;  

- il peso della Chiesa; i Patti Lateranensi;  
- il successo politico del fascismo e il plebiscito del '29; i vantaggi per la Chiesa; 

- il ruolo della monarchia;  

- l'immagine dell'Italia fascista; il regime: il paese, la scuola, la stampa, la radio, il cinema.  

- L'impresa etiopica. 
- L'Asse Roma - Berlino.  

- Il Patto d'acciaio.  

- Le leggi razziali.  

- La guerra e il fallimento del regime. 

MODULO. 7) Seconda guerra mondiale 

- Le origini del conflitto: la politica della Germania hitleriana;  
- l’Inghilterra e la politica dell’appeasement (Chamberlaine e Churchill), 

-  l’Anschluss, la questione dei Sudeti e la conferenza di Monaco,  

- la fragile pace salvata a Monaco: Praga e Boemia, il patto di non aggressione (Ribbentrop e Molotov).  

- la questione del corridoio polacco;  
- Francia e Inghilterra dichiarano guerra alla Germania;  

- la “guerra lampo”; la “linea Maginot”; la battaglia d’Inghilterra. 

- 1943 (caduta del fascismo). Lo sbarco degli anglo - americani sulla costa sud - occidentale della Sicilia.  

- La riunione del Gran Consiglio del fascismo e la destituzione di Mussolini.  
- I radiomessaggi al popolo italiano: la nomina di Badoglio alla guida del Governo e l’assunzione da parte del re Vittorio Emanuele 

III del comando delle forze armate.  

- La resa dell’Italia a Cassibile il 3 settembre. 

- Mussolini e la guerra “parallela” a quella tedesca.  
- 1941: l’attacco alla Russia; Pearl Harbor;  

- 1942: il “nuovo ordine europeo” di Hitler. 

-  La battaglia di Stalingrado. 

- L’Italia divisa in due dopo l’armistizio. La Repubblica di Salò.  
- La Resistenza. Il Comitato di Liberazione Nazionale. Le stragi Marzabotto e di Boves. Le Fosse Ardeatine. 

-  La svolta di Salerno. 4 giugno 1944: Ivanoe Bonomi.  

- Gli eventi che contrassegnarono la fine della guerra. 

- Le questioni aperte dopo la II guerra mondiale: la conferenza di Yalta (le decisioni imposte ai paesi sconfitti e la divisione 
d’Europa in due sfere d’influenza).  

INTEGRAZIONI AL PROGRAMMA: ARGOMENTI LA CUI TRATTAZIONE VERRÀ ULTIMATA NEL PERIODO FINALE DELL'ANNO SCOLASTICO 

- Gli anni difficili del dopoguerra. La cortina di ferro e la dottrina Truman. Il Piano Marshall e il COMECON. 

- NATO e Patto di Varsavia. 

- La <<guerra fredda>> 

- Il muro di Berlino dalla costruzione alla caduta. 

 

                                                                                                                                              La Docente 

                                                                                                                                Prof.ssa  Gaetana Corsitto 
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         Anno scolastico 2025/2026 
 
          SCHEDA SINTETICA DISCIPLINARE  
         Classe  VA  IPA 
         Disciplina: EDUCAZIONE CIVICA 
         Docente: PROF. GAETANA CORSITTO 
 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE DAL PASSATO A OGGI 

Conoscere e analizzare l’evoluzione del fenomeno di discriminazione dal ‘900 ai giorni nostri, in un mondo sempre più globalizzato. Focus 
sugli eventi storici, avvenuti in Italia e nel mondo, caratterizzati dalla discriminazione, al fune di stabilire iniziative e buone pratiche per 

combattere ogni forma di odio e di razzismo.  Analisi della Costituzione italiana e del suo sviluppo storico, contestualizzata rispetto ai 

principali eventi storici nazionali ed europei. Il concetto include inoltre lo studio delle istituzioni dell'Unione Europea e degli organismi 

internazionali come l'ONU, esaminando la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e la Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea. 

PARI DIRITTI PER LA PACE 

Conoscere e analizzare le opere che raccontano del flagello della guerra con focus incentrato sulle esperienze umane, le sofferenze e la 
resilienza di coloro che sono più vulnerabili e che subiscono le conseguenze più brutali dei conflitti. 

Denuncia delle ingiustizie e delle violazioni dei diritti umani. La letteratura diventa uno strumento per mostrare come la guerra privi le persone 

dei loro diritti di base: il diritto alla vita, alla sicurezza, al cibo, all'acqua, all'assistenza medica e all'istruzione.  Contrasto alla glorificazione 

della guerra.  La letteratura che dà voce alle vittime serve anche come documento storico e testimonianza. 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

Conoscere e analizzare il fenomeno della globalizzazione. 

 
            Metodologie:  

Lezione dialogata 
Presentazione dei temi da parte dell’insegnante, fornendo appunti e fotocopie su cui studiare. 

Lezione frontale 
L’autovalutazione come momento di crescita. 

 

            Strumenti di lavoro: 

            Fotocopie da vari libri fornite dall’insegnante. 

 

           Programma svolto di EDUCAZIONE CIVICA       

 

La programmazione, coerente con quanto stabilito in sede di Dipartimento, è stata opportunamente calata e raccordata con il percorso 

curricolare di Storia e Letteratura Italiana, mirando al raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi in uscita: 

Consapevolezza e Cittadinanza Attiva: Gli argomenti sono stati scelti per permettere agli studenti di cogliere la complessità dei problemi 

morali, politici e sociali della società contemporanea. 

Approccio Interdisciplinare: Il collegamento con la letteratura ha permesso di analizzare tematiche quali l'alienazione e la frustrazione del 
cittadino nel periodo tra le due guerre, favorendo lo sviluppo di un'autonoma capacità di giudizio e di riflessione critica sulla dignità umana e 

i diritti fondamentali. 

Responsabilità Personale e Sociale: Attraverso lo studio dei grandi conflitti e delle fragilità dell'uomo moderno, la classe è stata guidata verso 

l'esercizio della responsabilità personale e sociale, pilastro fondamentale del profilo educativo del diplomato. 
Padronanza dei Linguaggi: Nonostante le fragilità espressive rilevate, il percorso ha puntato a fornire gli strumenti lessicali minimi per 

rispondere ai propri doveri di cittadino e per esercitare con consapevolezza i propri diritti. 

 
 

Nazionalismo e razzismo. Il Ku Klux Klan. L’Affare Dreyfus 1 

Suffragette e femministe.  1 

La biografia multiculturale di Ungaretti e il valore di sentirsi “cittadino del mondo”.  

La globalizzazione:  

- Cosa è 
- la grande rete che abbatte le frontiere, ma alcune aree del mondo non sono ancora integrate. 

- la “Triade” Stati Uniti, Europa occidentale e Giappone. 

-  Le organizzazioni internazionali: Banca mondiale; Fondo monetario internazionale; G8; Wto.  

- Sì o “No global”? Pro e contro (vantaggi e svantaggi). 

 

2 

Memoria e pace: la poesia come testimonianza etica contro la retorica bellica.  

- Primo Levi -  

3 

La ferita della guerra nella coscienza del letterato. 

Ungaretti 
2 

 

Giorno del ricordo 

- il dramma dell’Istria e l’orrore delle foibe. 

1 

 

Il senso di solitudine disperata dell’uomo moderno in un mondo sconvolto dalle guerre, con particolare riferimento ai 

contenuti della poesia ermetica come testimonianza della crisi spirituale dell’Italia e dell’Europa tra le due guerre. 
 

6 

 
Giornata della Memoria: Primo Levi: gli anni giovanili e la formazione; la deportazione e l’esperienza del lager; la 

testimonianza letteraria e la riflessione sull’olocausto; il suo impegno per il ricordo; il suicidio e l’eredità letteraria. 
La Shoah. 

 

2 
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UDA Uomo e ambiente: la relazione della Commissione Antimafia del 16 aprile 2020. Come la mafia è entrata nel business 

dei rifiuti. 
1 

 
INTEGRAZIONI AL PROGRAMMA: ARGOMENTI LA CUI TRATTAZIONE VERRÀ ULTIMATA NEL PERIODO FINALE DELL'A.S. 

 

           Tematiche varie relative all’ambiente e ai diritti umani. 
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             ANNO  SCOLASTICO  2025-2026  

           Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 
 
           Disciplina: matematica – a.s. 2025/26 

 
Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

COMPETENZE ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

  
 

• Analizzare 

funzioni ed 

analizzare dati e 

interpretarli, 

sviluppando 

deduzioni e 

ragionamenti 

sugli stessi, 

anche con 

l’ausilio di 

rappresentazioni 

grafiche, usando 

consapevolmente 

gli strumenti di 

calcolo. 

 
 

• Determinare il campo di 

esistenza delle funzioni 

• Determinare le 

intersezioni di una 

funzione con gli assi 

cartesiani 

• Determinare gli intervalli 

di positività e negatività 

delle funzioni 

• Calcolare i limiti e 

risolvere le forme 

indeterminate 

• Determinare gli asintoti 

di una funzione 

• Calcolare la derivata di 

una funzione algebrica 

• Argomentare sulle fasi 

di un’indagine statistica; 

Calcolare i principali 
indici di posizione. 

Vedi programma allegato 
 

 
 
           Metodologie 
           Lezione frontale e partecipativa; dialogo costruttivo e cooperativo; problem solving; esercizi applicativi guidati;  

            esercitazioni alla lavagna; simulazioni delle prove di verifica; schematizzazione in mappe concettuali. 
           Attività di recupero 
           Recupero infracurriculare periodico. 
           Strumenti:  Digital Board; Libro di testo, schemi, tabelle e mappe concettuali. 

 
           Programma svolto 
           ( vedi allegato) 
 

           Canicattì 15/05/2026                                                                                             La Docente 
                                                                                                                                           Prof.ssa Macello Maria 
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PROGRAMMA SVOLTO ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

MATERIA: MATEMATICA 

DOCENTE: PROF.SSA MACELLO MARIA 

CLASSE: V A IPA  

         Richiami di algebra: equazioni e disequazioni intere e fratte. 

         Definizione di funzione, classificazione di funzioni, funzioni crescenti e decrescenti, funzioni pari e dispari.  

         Dominio di funzioni razionali intere.  

         Dominio di funzioni razionali fratte con il denominatore di primo o secondo grado.  

         Dominio di funzioni irrazionali.   

         Intersezione con gli assi.  

         Studio del segno di una funzione.  

         I Limiti : Operazioni di passaggio al limite.  

         Forme indeterminate dei limiti. 

         Asintoti. 

         Derivate: definizione e significato geometrico della derivata. 

         Derivate fondamentali. Regole di derivazione. Derivata della somma, del prodotto e del quoziente di  

         due funzioni.                        

         Statistica descrittiva: concetti essenziali di Statistica descrittiva: Le fasi di un’indagine statistica.                                                

         Frequenza assoluta e relativa. Grafici statistici. Principali indici di posizione: media aritmetica  

         semplice e ponderata, moda, mediana di una distribuzione di dati semplice. 

 

         Canicattì,  15/05/2026                                                                                                       La Docente  
                                 Prof.ssa Macello Maria 
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                ANNO SCOLASTICO   2025/2026 
              Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 

 
Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

Materia Lingua straniera Inglese 

Docente     Serafina Spataro 

Presentazione 

della classe 

in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

Conoscenze e 

Competenze 

disciplinari 

Conoscenza generale del lessico, delle principali strutture grammaticali ed 

espressioni della lingua inglese.  

Conoscenza del linguaggio tecnico relativo al campo dell'agricoltura e dell' 

ambiente. 

Capacità di cogliere il significato di un testo e di rielaborarlo in modo sintetico. 

Obiettivi 

minimi 

Comprensione: 

1. ASCOLTO 

Riuscire a capire espressioni e parole di uso molto frequente relative a ciò che mi 

riguarda direttamente (per esempio informazioni di base sulla  persona e 

sulla  famiglia, gli acquisti, l’ambiente circostante e il lavoro). Riuscire ad afferrare 

l’essenziale di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari. 

2. LETTURA 

Riuscire a leggere testi molto brevi e semplici e a trovare informazioni specifiche 

e prevedibili in materiale di uso quotidiano, quali pubblicità, programmi, menù e 

orari. Riuscire a capire lettere personali semplici e brevi 

3. PARLATO (INTERAZIONE) 

Riuscire a comunicare affrontando compiti semplici e di routine che richiedano solo 

uno scambio semplice e diretto di informazioni su argomenti e attività consuete. 

Riuscire a partecipare a brevi conversazioni, anche se di solito non si capisce 

abbastanza per riuscire a sostenere la conversazione. 

4. PARLATO (PRODUZIONE) 

Riuscire ad usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con parole semplici 

la  famiglia ed altre persone, le  condizioni di vita, la carriera scolastica e il mio 

lavoro attuale o il più recente. 

5. SCRITTO 

Riuscire ad usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con parole semplici 

la propria famiglia ed altre persone, le condizioni di vita, la carriera scolastica e 

il  lavoro attuale o il più recente. 

 

I seguenti obiettivi che fanno riferimento al QUADRO COMUNE EUROPEO DI 

RIFERIMENTO PER LE LINGUE forniscono una serie di descrizioni per aiutarti 

a comprendere le tue competenze linguistiche da applicare nella micro-lingua, 

ovvero dell’English for Specific Purposes dell’indirizzo IPA. 

Testi e 

Contenuti 

Vedi programma allegato 

Metodi di 

insegnamento 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Esercitazioni scritte  

Problem solving 

Mezzi e 

strumenti 

di lavoro 

Libri di testo, appunti, strumenti multimediali, fotocopie, mappe concettuali. 

Tipologie 

di verifica 

Test, questionari, comprensione testuale, discussione in classe utilizzando sia la 

L1 che la L2, interrogazioni. 
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              ANNO SCOLASTICO  2025/2026 

                INDIRIZZO: IPA   
                CLASSE: V SEZIONE A 
                DISCIPLINA: Lingua Straniera Inglese 
                DOCENTE: Serafina  Spataro 

 

PROGRAMMA SVOLTO al  15 Maggio 2026 

Libro in adozione: 

Global Farming, RIZZOLI EDUCATION, M. Po, E. Sartori. J. Delisle 
 

Funzioni: In ogni attività didattica è stata posta l’attenzione alla 

comprensione e all’analisi di testi comunicativi, al riutilizzo delle funzioni in 

altri contesti, al listening comprehension, all’uso della terminologia specifica e non. 

 

Grammatica: Sono state trattate le strutture grammaticali presenti nei testi 

analizzati, e presenti in ciascuna Unit, per una migliore comprensione e rielaborazione testuale. 
 

Contenuti disciplinare in microlingua: 
 

 
1. Beyond conventional farming: How drones are revolutionizing agriculture 

2. Environmental challenges: Farming is“single biggest cause of” worst air pollution  

3. Agenda 2030 for sustainability, resilience and justice in the local area 

4. Farm crops: olives 

5. Farm crops: grapes 

6. Food processing: olive oil and extra-virgin oil  

7. Food processing: wine 

 

Contenuti di educazione civica: 

1. The European Union  

2. Nicholas Winton, a British Hero during the Second World War 

 
-Dal 15 maggio alla fine dell’attività didattica, si prevede di trattare: 

1-Le certificazioni DOC, DOCG, DOP. 

2-Approfondimento del marketing 

 

 

                                                                                                                      La Docente 

                                                                                                                                             Prof.ssa Serafina Spataro 
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            ANNO  SCOLASTICO   2025-2026 

          Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

 

 

 
          
 
 

          
 
 

                                                                                                                     

                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
    
 
 
 
 
 
          
 
 
 
  

Materia Tecniche delle produzioni vegetali e zootecniche 

 

Docente  Ferracane  Francesca  
 

Libro di testo “Produzioni Vegetali-Coltivazioni arboree”   
 Bocchi-Spigarolo-Altamura-Ed.Poseidonia 

Presentazione     

della classe 

in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

Competenze 

disciplinari 

•Comprendere e spiegare le differenze tra riproduzione e moltiplicazione                              
•Essere in  grado di spiegare le interazioni tra ambiente e ciclo vitale delle piante con 
particolare riguardo a differenziazione delle gemme, dormienza e fabbisogno in freddo.                                                                                                                                             
•Essere in grado di distinguere le gemme in base alla destinazione produttiva.                                                                          
•Essere in grado di riconoscere e  descrivere le  varie fasi fenologiche.                                                     
•Essere in grado di riconoscere i caratteri  morfologici delle specie trattate.                             
•Essere in grado di distinguere i  metodi di propagazione studiati.                                        
•Essere in grado di spiegare le fasi di impianto di un frutteto e le principali scelte da 
realizzare in relazione all’ambiente in cui si opera.                                                                 
•Spiegare l’importanza dell’uso dei portinnesti in arboricoltura.                                                            
•Saper descrivere le  operazioni di potatura in funzione delle modalità di intervento. 

Contenuti Vedi programma allegato 

Metodi di 

insegnamento 

La trattazione degli argomenti si è articolata in vari fasi, partendo sempre da una lezione 
introduttiva frontale del nuovo argomento e lasciando spazio agli alunni ad una lezione 
partecipata per potersi inserire con eventuali osservazioni  e  collegamenti offerti dalla 
realtà  territoriale e dalle esperienze personali. Diversi contenuti disciplinari e gli eventuali 
approfondimenti sono stati affrontati utilizzando anche strumenti multimediali e l’accesso 
a internet su siti di interesse agrario. In  considerazione della situazione didattico-culturale 
della classe, delle difficoltà evidenziate nell’organizzazione dello studio dalla maggior 
parte degli alunni,  la docente ha dovuto soffermarsi a continui riepiloghi di gran parte 
degli argomenti trattati. I risultati raggiunti sono generalmente sufficienti, discreti in pochi 
casi. Permangono alcune difficoltà in termini di esposizione e  di linguaggio, sia durante 
l’esposizione teorica che durante le esercitazioni tecnico-pratiche in azienda. 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

• Libro di testo 
• Sussidi didattici 
• LIM, Approfondimenti da internet 
• Testi di approfondimento in possesso del docente 
• Appunti, schemi e semplificazioni  predisposti dal docente 
• Siti internet  di interesse agrario 
• Azienda agraria “Livatino”. 

Tipologie di 

verifica 

Le verifiche sono state svolte attraverso   verifiche formative, verifiche sommative orali,  
monitoraggio in itinere riguardanti impegno, costanza di interesse e attenzione, capacità 
di rielaborare e sintetizzare quanto espresso in vari momenti dell’attività didattica sia in 
classe che in azienda.  
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         ANNO SCOLASTICO  2025/2026 
         INDIRIZZO: IPA    
         CLASSE:  V SEZIONE A 
         DISCIPLINA: Tecniche delle produzioni  vegetali e  zootecniche 
         DOCENTE:  Francesca  Ferracane  
                                                    

PROGRAMMA SVOLTO   al 15 Maggio 2026                                                                      

 Richiami sulla nutrizione delle piante - Propagazione  delle piante arboree da  frutto. 

•Richiami  sulla  nutrizione  delle piante, differenza  tra  macroelementi  e  microelementi.  

•Ripasso: Morfologia  delle pente arboree con particolare riferimento a gemme, rami fruttiferi,  fiori  e 

frutti, ciclo vitale, ciclo biologico e fasi fenologiche.                                

•Propagazione  delle  piante arboree: differenza  tra riproduzione  e  moltiplicazione. 

•La  moltiplicazione: il taleaggio,  l’innesto e  i  bionti. 

•La  dormienza  e  il  fabbisogno in  freddo. 

•Richiami  sulla coltivazione delle piante Cerealicole  e  sulla  coltivazione  delle leguminose, da 

granella  e  da  sovescio. 

Colture  arboree da  frutto 

•Ripasso: L’Olivo. 

•La  Vite.  

•Il Pesco. 

•Il Pistacchio. 

•Interesse economico e legame con il territorio, classificazione  botanica,  morfologia,  fasi 

fenologiche, scelta  varietale, propagazione e  portinnesti, forme  di  allevamento, potatura  di  

formazione  e  potatura  di produzione, sesti  d’impianto,  operazioni d’impianto, concimazione,  

irrigazione,  gestione del suolo  e  raccolta  relativi  ad ogni coltura  trattata.  

•Disciplinare di produzione di Uva Italia-IGP di Canicattì, della Pesca di Delia-IGP, del Pistacchio di 

Raffadali -DOP,    dell’Olio Evo Siciliano-IGP                                                                                                                
 
 

 
 
 
                                                                                                                                                      La  Docente 
 
                                                                                                                                      Prof.ssa Francesca  Ferracane 
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         ANNO  SCOLASTICO   2025-2026 
 
         Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

 

 
  

                                                                                                          

                                                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

  

Materia Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio 
  

Docente Frenda  Maurizio Salvatore 
  

Libri di testo Gestione e valorizzazione agroterritoriale – Forgianini-Damiani-Puglisi         Ed. Reda  

Presentazione 
della classe 

 
in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

Competenze 
disciplinari 

•Acquisire   la   consapevolezza   della finalità delle norme ambientali per operare nel  rispetto 
delle regole 
•Identificare le norme ambientali da rispettare nella pratica agricola 
•Individuare   gli    obiettivi   delle    nuove   politiche agricole comunitarie 
•Acquisire   la   consapevolezza   dell’importanza dell’associazionismo in agricoltura 
•Individuare la normativa specifica per la commercializzazione dei prodotti agricoli 
•Identificare le regole principali su cui si basa il sistema HACCP 
•Identificare le caratteristiche di tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti 
•Definire   le informazioni contenute   nell’etichetta di un   prodotto alimentare. 
•Definire le fasi della certificazione di sistema della qualità. 

    Contenuti Vedi Programma allegato 

Metodi di 
insegnamento 

La trattazione degli argomenti si è articolata in varie fasi, partendo sempre da una lezione 
introduttiva frontale del nuovo argomento e lasciando spazio agli alunni ad una lezione 
partecipata per potersi inserire con eventuali osservazioni e collegamenti offerti dalla realtà 
territoriale e dalle esperienze personali.  
Diversi contenuti disciplinari e gli eventuali approfondimenti sono stati affrontati utilizzando 
strumenti multimediali e l’accesso a internet su siti di interesse agro-forestale. 

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

• Libro di testo 

• Sussidi didattici 

• Testi di approfondimento in possesso del docente 

• Appunti, schemi e semplificazioni predisposti dal docente.  

Tipologie di 
verifica 

Le verifiche sono state svolte attraverso prove scritte  e verifiche orali.  
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         ANNO SCOLASTICO  2025/2026 
         INDIRIZZO: IPA    
         CLASSE:  V SEZIONE A 
         DISCIPLINA: Gestione e Valorizzazione delle Attività Produttive e Sviluppo del Territorio 
         DOCENTE:  Frenda  Maurizio Salvatore   
                                                    

PROGRAMMA SVOLTO   al 15 Maggio 2026                                                                      

►Aspetti introduttivi sui concetti di ambiente, paesaggio e territorio 

    Concetto di ambiente ,paesaggio e territorio. 

    Impronta ecologica, biocapacità ed ettaro globale. 

    Sviluppo sostenibile e nuovi ambiti della sostenibilità ambientale. 

 

►Regime di responsabilità in materia di difesa e interventi sull’ambiente 

 Responsabilità e danno   ambientale 

• Direttiva 2004/35/Ce 

• Codice dell’ambiente (D.L.gs. 152/2006) 
 Interventi a difesa dell’ambiente      

                                                                               

►La normativa nel settore agroambientale 

 Normativa e dottrina della tutela del paesaggio 

 Normativa ambientale, tutela delle acque e dei suoli (ex Galasso) 

 Normativa per la gestione dei rifiuti, liquami e reflui 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

►Politiche agricole e organizzazione del mercato produttivo 

 PAC:  i principi e le riforme  Mac Sharry e Fischler                                                                                                  

 La nuova PAC e il concetto di multifunzionalità   

 I pilastri della nuova Pac : Pagamenti Diretti e Sviluppo Rurale 

 L’associazionismo agricolo e le organizzazioni dei produttori (OP)  

 La filiera agroalimentare lunga e corta 

 La commercializzazione dei prodotti agricoli e le tipologie di vendita 

 La divisione in Gamme dei prodotti alimentari e il packaging alimentare 

 

►Produzioni di qualità, sicurezza alimentare e normative di tutela                                                                                                                                                 

  Qualità, certificazioni e sicurezza alimentare. 

  Sistema HACCP 

  Tracciabilità e rintracciabilità. 

  Tutela dei prodotti a denominazione d’origine 

 

►EDUCAZIONE CIVICA      
   Garantire l’equità: produzione e sviluppo nella società della globalizzazione 

   I fondi della PAC per lo sviluppo di aree rurali 

   Concetto di Dumping sociale 

   Le certificazioni Etiche ed Ambientali ( Fair Trade e Global G.A.P.) 

                                                                                                                                              

  

                                                                                                          

                                                                                                                                                  Il  Docente 
                                                                                                                                   Prof. Maurizio Salvatore Frenda                                                                                                                            
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                ANNO  SCOLASTICO   2025-2026 
 
              Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

Materia Economia agraria e legislazione di settore agrario e forestale 

Docente 
 Guarneri  Vincenzo 

Libri di testo Economia e Gestione Agro territoriale – Autori: F.Borghi – P. Belli – G. Viva 
Editore Reda 

Presentazione 

della classe 

in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

Competenze 

disciplinari 

Utilizzare strumenti analitici per elaborare bilanci di previsione, riscontrare bilanci 

finali emettendo giudizi di convenienza. Prevedere interventi organici per migliorare 

gli assetti produttivi e la qualità dell’ambiente. Essere in grado di formulare un giudizio 

di stima in ambito rurale. Definire criteri per la determinazione dell’efficienza 

aziendale. Collaborare nella formulazione di progetti di sviluppo compatibile con gli 

equilibri ambientali. 

  Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 

insegnamento 

Ci si è focalizzati su alcuni temi di prioritaria importanza che hanno un riscontro pratico 

sull’esperienza degli alunni. Gli argomenti trattati, pertanto, hanno un richiamo 

specifico a particolari situazioni contingenti. Quindi, per scelta didattica, si è 

approfondito il bilancio aziendale, il calcolo di convenienza economica dei 

miglioramenti e delle trasformazioni, e alcune fondamenta di matematica finanziaria 

nonché giudizi di stima. La scelta di questi argomenti ha suscitato l’interesse negli 

alunni soprattutto quando dal contesto teorico si passava all’applicazione pratica 

in casi concreti delle 

esercitazioni. 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

Principalmente il libro di testo ma è stato consigliato anche l’acquisto del prontuario 

dell’agricoltura utile per le esercitazioni ed in vista dell’esame di stato che prevede 

come prova scritta anche questa disciplina. L’insegnante ha pure distribuito un 

modello di bilancio aziendale sul quale sono state svolte 

delle esercitazioni ed alcune fotocopie ad integrazione del libro di testo 

Tipologie

 

di verifica 

Interrogazioni formali ed informali (dal posto) con l’intento di sollecitare la discussione 

critica degli argomenti trattati cercando di fare emergere i convincimenti e gli spunti 

critici personali sugli argomenti oggetto di verifica. Tali verifiche informali erano 

alquanto frequenti per il numero esiguo degli alunni. Le verifiche scritte si sono svolte 

con esercitazioni su quanto svolto in classe nel primo quadrimestre e, nella seconda 

parte dell’anno con oggetto di prova le simulazioni inerenti l’esame di stato 

previste dal ministero 

dell’istruzione. 
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ANNO SCOLASTICO  2025/2026 

INDIRIZZO: IPA    

CLASSE:  V SEZIONE A 

DISCIPLINA: ECONOMIA  AGRARIA E LEGISLAZIONE DI SETTORE AGRARIO  E FORESTALE 

DOCENTE: GUARNERI  VINCENZO 

 

Elementi di matematica finanziaria 

Interesse semplice; 

Interesse composto; 

Annualità; 

Poliannualità; 

Valore di capitalizzazione di un immobile; 

I Riparti. 

Esercitazioni ed applicazioni pratiche 

 

Azienda Agraria: bilancio, gestione e giudizi di convenienza   

Fattori della produzione: capitale, terra, lavoro, organizzazione;  

Tipi di azienda, forme di conduzione e capitale aziendale;  

Bilancio di un’azienda agraria e tipi di bilancio; 

Bilanci parziali: conto colturale di una coltura erbacea e di una arborea;  

Analisi dell’efficienza aziendale; 

Giudizio di convenienza: i miglioramenti fondiari; 

 

ESTIMO GENERALE E RURALE 

• Principi dell’Estimo; 
• Aspetti economici di stima; 
• Metodo di stima e procedimenti di stima; 
• Stima dei fondi rustici; 

 

ESTIMO AMBIENTALE 

- Cenni su criteri di stima dei beni ambientali; 
- Cenni su valutazione di impatto ambientale; 

CATASTO 

• Nozioni di base sul catasto terreni. 

• Nozioni di base sul catasto urbano 

 

Il Docente 

Prof. Vincenzo Guarneri 
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              ANNO  SCOLASTICO   2025-2026 
 
             Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 
    

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

          

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Materia Agronomia Territoriale ed Ecosistemi Forestali  

Docente     Zarbo Calogero 

  
Libri di testo Ecosistemi forestali  -  Paolo Lassini - Ed. Poseidonia Scuola 

Presentazione 

della classe 

in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

 

Competenze 

disciplinari 

1. Analizzare le relazioni fra i diversi sistemi agro-forestali. 

2. Conoscere gli elementi di selvicoltura: il bosco, governo e trattamento  

3. Conoscere le tecniche di arboricoltura da legno: scelta delle specie, 

tipologia di impianto 

4. Definire il ruolo dei boschi nella regimazione idrica e nel controllo 

dell’erosione 

5. Definire i fattori che regolano gli equilibri ambientali ed idrogeologici  

6. Progettare interventi nel verde pubblico e privato 

7. Identificare le condizioni di stabilità ambientale ed ecologica dei sistemi 

territoriali. 

    Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 

insegnamento 

La trattazione degli argomenti si è articolata in vari fasi, partendo sempre da una 

lezione introduttiva del nuovo argomento e lasciando spazio agli alunni per inserirsi 

con eventuali osservazioni e quesiti anche durante la lezione  espositiva  frontale,  

accompagnata  in  diversi  momenti  da letture  guidate,  esercitazioni  alla  lavagna  

e sul quaderno, rielaborazione dei  dati  acquisiti. Alcuni contenuti disciplinari e gli 

eventuali approfondimenti sono stati affrontati utilizzando strumenti multimediali 

e l’accesso a   internet su siti di interesse agro-forestale e sul campo durante le visite 

guidate e l’alternanza scuola-lavoro. Spesso si è utilizzando, soprattutto durante il 

recupero in itinere, il metodo del cooperative learning. 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

• Libro di testo Sussidi didattici e testi di approfondimento: dispense e altro 

materiale didattico predisposti dal docente. •Attrezzature e spazi didattici 

utilizzati: aula didattica e aula informatica; LIM; azienda agricola della scuola. 

Tipologie di 

verifica 

Le verifiche sono state svolte attraverso prove scritte (semi-strutturate, strutturate 

e relazioni) e interrogazioni orali. 
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              INDIRIZZO: IPA 
              CLASSE: V SEZIONE A 
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PROGRAMMA SVOLTO al   15 Maggio 2026                                                                             

➢ Gli ecosistemi                         - Gli ecosistemi e gli agroecosistemi 

➢ Gli ecosistemi forestali         - Il bosco 

➢ Gli ecosistemi forestali          - Le funzioni del bosco 

➢ Principi di selvicoltura         - La selvicoltura e l’ecosistema bosco 

➢ Principi di selvicoltura          - Il trattamento del bosco 

➢ Selvicoltura produttiva         - L’arboricoltura da legno 

 

  

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                                                                                           Il Docente  

                                                                                                                                               Prof. Zarbo Calogero 
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             ANNO  SCOLASTICO   2025-2026 
 
             Scheda sintetica disciplinare – Classe  VA  IPA 
    

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

Materia Agricoltura Sostenibile e Biologica 

Docente Zarbo Calogero 

Libro di testo “Agricoltura  sostenibile, biologica e difesa delle Colture” -                                

Dellachà-Forgiarini-Olivero- Ed.Reda 

Presentazione della 

classe 

 in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

 

 

Competenze 

disciplinari 

Rilevare le caratteristiche sociologiche degli ambienti rurali e delle situazioni 

territoriali.  

Individuare le tendenze di sviluppo e le possibili azioni di stimolo e di sostegno.  

Esaminare ed interpretare le passate situazioni delle produzioni agricole 

territoriali, i motivi delle loro variazioni, la genesi delle realtà attuali.  

Individuare le tappe significative dei processi produttivi.  

Individuare modalità di interventi territoriali atti a valorizzare le risorse esistenti.  

Interpretare i sistemi conoscitivi delle caratteristiche territoriali.  

Assistere le entità produttive nella soluzione delle problematiche aziendali. 

Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 

insegnamento 

Il programma molto vasto, è stato focalizzato su alcuni temi di prioritaria 

importanza che hanno un riscontro pratico sull’esperienza degli alunni.  E’ stata 

privilegiata la lezione frontale, arricchita con l’uso della lavagna, di internet e con 

opportuni riferimenti a cose, fatti o fenomeni della vita. In ogni lezione non sono 

mancate delle discussioni guidate finalizzate a verificare la comprensione 

dell’argomento trattato e a chiarire eventuali dubbi degli allievi. 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro  

Principalmente il libro di testo ed articoli di giornali. Taluni approfondimenti 

sulla rete. 

 

Tipologie di 

verifica 

Interrogazioni formali ed informali (dal posto) con l’intento di sollecitare la 

discussione critica degli argomenti trattati cercando di fare emergere i 

convincimenti e gli spunti critici personali sugli argomenti oggetto di verifica.  
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                ANNO SCOLASTICO  2025/2026 
              INDIRIZZO: IPA 
              CLASSE: V SEZIONE A 
              DISCIPLINA: Agricoltura Sostenibile e Biologica 
              DOCENTE: Zarbo Calogero 

            

PROGRAMMA SVOLTO al   15 Maggio 2026                                                                            

 
• Biodiversità: per garantire la stabilità degli ecosistemi, la sopravvivenza delle specie e il benessere 

umano. 

• Significato e importanza dell’agricoltura sostenibile e (Agenda 2030 – Focus 2) 

• Fattori climatici e cambiamenti climatici 

• Metodi di produzione integrata:  

• Metodi di produzione biologica:  

o principi e metodi di difesa biologica 

o mezzi di difesa (agronomici, meccanici, fisici, ecc) 

• Buone pratiche agricole e mantenimento della fertilità del suolo: avvicendamento colturale 

concimazioni organiche e la pratica del sovescio sovescio (parziale e totale) 

• Mezzi e metodi di difesa delle principali colture arboree presenti nel territorio  Agrigentino(Vite, Olivo, 

pesco e Mandorlo). 

• PAN: (Piano di Azione Nazionale)  guida all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari in Italia, e 

promozione di pratiche agricole più sicure e rispettose dell’ambiente  

 

                                                                                                                   Il  Docente 

                                                                                                                                                Prof. Calogero Zarbo 
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          ANNO  SCOLASTICO   2025-2026 
          Scheda sintetica disciplinare – Classe VA  IPA 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

Materia SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Docente Falletta  Salvatore 

 

Libri di 

testo 

“Training 4 Life” – Paini Paola 

Casa editrice Clio 

Presentazione 

della classe 

 

in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

 

Competenze 

disciplinari 

Miglioramento delle conoscenze e delle abilità rispetto alla situazione di partenza. 

Presa di coscienza della corporeità in ambiente naturale e libera espressività. 

AcAcquisizione di un sano confronto agonistico.        

AcAcquisizione di adeguate capacità di relazione positiva con gli altri, imparando a 

lavorare in gruppo con responsabilità e senso civico. 

 

    Contenuti Vedi programma  allegato 

Metodi di 

insegnamento 

• Metodo globale e, all’occorrenza, metodo analitico. 

• Ricorso a lezione frontali, lezioni dialogate, dibattito in classe,          
       esercitazioni individuali e di gruppo in palestra. 

 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

• Argomenti reperiti dai libri di testo. 

• Utilizzo di attrezzature degli impianti sportivi disponibili 

Tipologie di 

verifica 

Prove pratiche, colloqui con gli alunni, test a risposta multipla per valutare i 

progressi conseguiti rispetto alla situazione di partenza. 
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         CLASSE: V SEZIONE A 
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PROGRAMMA SVOLTO al   15 Maggio 2026                                                                          

• Esercizi di preatletica generale: vari tipi di andature ginnastiche, corsa lenta, skip da fermo e in 

movimento. 

• Attività atletiche: corsa veloce e corsa di fondo. 

• Esercizi di mobilizzazione e di coordinazione generale. 

• La pallavolo: regolamento, fondamentali individuali, partite. 

• La pallacanestro: regole di gioco, fondamentali individuali, partite. 

• Il calcio: regolamento fondamentali individuali. Partite. 

• Il tennis tavolo: regolamento. 

•Il tabagismo. 

•L’alcool. 

•Le droghe. 

•Il doping. 

•La corretta alimentazione. 

•Le olimpiadi di Berlino del 1936. Jesse Owens. 
•Lo sport durante il periodo fascista. 

 

 

                                                                                                                                     Il  Docente 

                                                                                                                                                   Prof.  Salvatore Falletta                
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IL   CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINA DOCENTE 

Italiano- Storia Corsitto  Gaetana 

Inglese Spataro  Serafina 

Matematica Macello  Maria 

Agricoltura sostenibile  e biologica Zarbo  Calogero 

Agronomia  territoriale  ed ecosistemi forestali Zarbo  Calogero 

Economia Agraria e legislazione di settore agrario e forestale Guarneri  Vincenzo 

Gestione e valorizz. delle attività produttive  e sviluppo del territorio Frenda  Maurizio 

Scienze Motorie Falletta  Salvatore 

Religione Capizzi  Gioachino 

Laboratorio di Scienze e tec. agrarie Lomanto Mariella 

Tecniche delle Produzioni  vegetali  e zootecniche Ferracane  Francesca 

 

 


